
 

 
 



 
 
Prot.n.    5010/A19                Faenza,  26 Novembre 2010  
      

A tutti gli Studenti e alle Loro Famiglie 
         

All’Albo 

 
 

 
 
 
 

MISSION 
 
 

“Un Liceo Artistico che sviluppa la personalità e la creatività individuale, attraverso la 
conoscenza del mondo dell’Arte e l’attività di Laboratorio, educa alla pratica artistica, alla 
cultura della Conservazione, all’esercizio della Ricerca e dell’Innovazione, in un costante 

rapporto con il territorio e la cultura contemporanea” 
------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 

 
 

Tema della Scuola per il 2010-2011: 
 

“STILE LICEO PER UNA DIDATTICA EFFICACE E 
CONTEMPORANEA” 
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UNA TRASFORMAZIONE EPOCALE DELL’ISTITUTO “G. BALLAR DINI”: 
DA ISTITUTO D’ARTE A LICEO ARTISTICO, INDIRIZZO “DE SIGN” 

 
A seguito del provvedimento normativo di riordino del sistema di istruzione secondaria superiore, a 
partire dall’ anno scolastico 2010/2011, l’Istituto Statale d’Arte “Ballardini” subisce una trasformazione 
epocale in “Liceo artistico”, indirizzo “Design”; questo cambiamento sarà graduale e coinvolgerà per il 
suddetto anno scolastico la classe prima, per poi estendersi, negli anni a seguire, alle classi successive, 
ferma restando la prosecuzione ad esaurimento dei percorsi scolastici in atto. 
Il percorso liceale ha durata quinquennale e si sviluppa in due periodi biennali e in un quinto anno che 
completa il percorso disciplinare.  
Il primo biennio è finalizzato all’iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità e ad 
una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale nonché 
all’assolvimento dell’obbligo di istruzione. 
Il secondo biennio è finalizzato all’approfondimento e allo sviluppo delle conoscenze e delle abilità e alla 
piena maturazione delle competenze acquisite. 
Nel quinto anno si perseguirà la piena realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale dello 
studente, il completo raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento ed il consolidamento del 
percorso di orientamento agli studi successivi e all’inserimento nel mondo del lavoro. 
Il nuovo percorso liceale si concluderà con un esame di Stato, secondo le vigenti disposizioni sugli esami 
conclusivi dell’istruzione secondaria superiore. 
Al superamento dell’esame di Stato conclusivo del percorso attivato dal Liceo “Ballardini” sarà rilasciato 
il titolo di “diploma liceale”, indicante la tipologia di liceo e l’indirizzo frequentato.  
Il diploma consentirà l’accesso ad ogni facoltà universitaria e agli istituti di alta formazione artistica,  
fermo restando il valore del diploma medesimo a tutti gli altri effetti previsti dall’ordinamento giuridico.  
Il diploma sarà integrato dalla certificazione delle competenze acquisite dallo studente al termine del 
percorso liceale. 
 
 
 

IL PROFILO DEL LICEO ARTISTICO “BALLARDINI”: 
NUOVE PROSPETTIVE PER GLI STUDENTI 

 
Al fine di corrispondere alle esigenze e alle vocazioni della realtà territoriale faentina, il Liceo 
Artistico“Ballardini” è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici, favorendo l’acquisizione dei metodi 
specifici della produzione artistica. 
Il nuovo percorso liceale vuole contribuire a sviluppare negli studenti del “Ballardini” un atteggiamento 
razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni e ai problemi, acquisendo conoscenze, 
abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella 
vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali. 
A conclusione del percorso liceale, gli studenti dovranno aver acquisito un metodo di studio autonomo e 
flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace 
i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero 
arco della propria vita; gli alunni, poi, dovranno saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi 
e i contenuti delle singole discipline; dovranno saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare 
criticamente le argomentazioni altrui; dovranno acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad 
identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni; dovranno, inoltre, essere in grado di leggere e 
interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.  
 
Per raggiungere questi risultati occorrono il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del 
lavoro scolastico: 



ISTITUTO STATALE D’ARTE PER LA CERAMICA - “Gaetano Ballardini” 
Corso Baccarini, 17  - 48018 Faenza (RA)   -    Tel  0546 – 21091 –  Fax  680093 

Distretto  41   -   Cod. Fisc. 81001460393   -   Cod. Mecc. RASD010006 
E-MAIL  : iaballardini@provincia.ra.it     -     SITO WEB: www.racine.ravenna.it/isaballardini 

 4 

·  lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 
·  la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 
·  l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di 

interpretazione di opere d’arte; 
·  l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche; 
·  la pratica dell’argomentazione e del confronto. 
 
 
 

L’INDIRIZZO DESIGN 
 
L’indirizzo del Liceo Artistico Ballardini è quello del “Design”; questo indirizzo si caratterizza per la 
presenza di specifici laboratori di design, nei quali gli studenti potranno sviluppare le proprie capacità 
progettuali ed artistiche. 
Tale percorso favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la 
padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative; fornisce allo studente gli strumenti necessari per 
conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e 
il valore nella società odierna; guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e 
a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale 
nell’ambito delle arti. 
Ovviamente l'Istituto fa tesoro dell'esperienza e dei saperi di cui è depositario in campo ceramico, 
inserendo appropriate esercitazioni nei programmi laboratoriali. 
 
Pertanto, gli studenti, a conclusione del percorso di studio ad indirizzo “Design”, dovranno: 
a. conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 
b. avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie espressive 

proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 
c. saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-contesto, nelle 

diverse finalità relative a beni, servizi e produzione; 
d. saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto grafico, del 

prototipo e del modello tridimensionale; 
e. conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 
f. conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma. 
 
 

 

IL PIANO DEGLI STUDI:  
L’ORARIO SETTIMANALE E GLI OBIETTIVI DISCIPLINARI 

 
Il Collegio docenti dell'Istituto “Ballardini”, nell'ambito delle possibilità di adattamento previste 
dall'autonomia scolastica, ha definito il seguente piano orario per il Primo Anno del Quinquennio. 
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PIANO DEGLI STUDI, 1^ anno del quinquennio 

ORARIO SETTIMANALE N. Ore 
I Quadrimestre 

N. Ore 
II Quadrimestre 

Lingua e letteratura italiana 3 3 
Storia e Geografia 2 2 
Matematica 3 3 
Scienze 2 2 
Storia dell’arte 3 3 
Inglese 2 2 
Laboratorio Artistico 4 Progettazione 2 Progettazione--- 
Laboratorio Artistico --- 2 Formatura + 2 Decorazione 
Laboratorio Artistico 2 Tecnologia - 
Educazione Visiva 4 4 
Disegno Geometrico 3 3 
Discipline Plastiche 3 3 
Educazione Fisica 2 2 
Religione cattolica o Attività Alternative 1 1 
Totale settimanale 34 34 

 
 

 
OBIETTIVI E PROGRAMMAZIONI DISCIPLINARI 

 
 

DISCIPLINA : ITALIANO 
DOCENTE: Maria Luisa Manara 

 
OBIETTIVI TRASVERSALI ED EDUCATIVI : 
L’alunno nel corso del primo biennio dovrà raggiungere i seguenti obiettivi: 

1. Acquisire le normali regole comportamentali richieste dal contesto sociale, rispettando i ruoli  e 
imparando ad accettare le richieste del docente e a relazionarsi correttamente con compagni 
diversamente abili e con quelli appartenenti ad altri gruppi nazionali. 

2. Avere attenzione e concentrazione in classe durante le lezioni e le esercitazioni 

3. Saper prender appunti e produrre schemi sia dagli appunti che da testi scritti organizzati. 

4. Acquisire il senso del dovere, studiando e svolgendo i compiti con regolarità 

5. Acquisire consapevolezza delle finalità del corso di studi intrapreso 

6. Acquisire un metodo di studio adeguato al proprio stile di apprendimento  

7. Saper utilizzare  in modo corretto e adeguato alle circostanze ambientale i codici comunicativi in 
relazione al referente e al ricevente del messaggio. 

8. Saper utilizzare il codice linguistico, utilizzando i linguaggi specifici in relazione al contesto e al 
referente. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO / CONOSCENZE 
1. Colmare le lacune di tipo linguistico, sia di ordine ortografico che morfologico e sintattico 
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2. Ampliare il lessico, formando un bagaglio lessicale adeguato ad esprimersi correttamente in 
diverse situazioni comunicative. 

3. Conoscere e usare i linguaggi specifici delle diverse discipline 

4. Conoscere i testi narrativi, espositivi, argomentativi e poetici 

5. Conoscere le tecniche per l’analisi dei testi letterari e argomentativi 

6. Conoscere i generi letterari 

7. Conoscere le principali opere della tradizione classica, europea ed italiana 

8. Conoscere le origini della lingua italiana 

OBIETTIVI DIDATTICI: CAPACITA’ / ABILITA’- COMPETEN ZE 
1. Saper  usare la lingua italiana in modo corretto per esporre e argomentare all’orale, scegliendo il 

registro adeguato alla situazione e all’obiettivo della comunicazione 

2. Saper analizzare i testi narrativi, espositivi, argomentativi e poetici, prerequisito indispensabile per 
affrontare gli argomenti letterari, storici e filosofici del secondo biennio 

3. Saper comprenderei testi narrativi, espositivi, argomentativi e poetici, prerequisito indispensabile 
per affrontare gli argomenti letterari, storici e filosofici del secondo biennio 

4. Saper sintetizzare un testo narrativo, espositivo, argomentativo 

5. Saper scrivere in modo corretto e scorrevole, utilizzando lessico e registro adeguato per esporre le 
conoscenze acquisite. 

6. Saper scrivere un testo espositivo corretto e coeso, seguendo uno schema logico, con proprietà di 
linguaggio 

7. Saper scrivere un testo argomentativo coeso, seguendo uno schema logico, utilizzando le tecniche 
acquisite, un linguaggio scorrevole , un lessico adeguato allo scopo comunicativo 

8. Saper rispondere in modo pertinente alle domande sia allo scritto che all’orale  

 

CONTENUTI DISCIPLINARI del I° anno 

Modulo 1: Le abilità grammaticali 

Approfondimento delle conoscenze e abilità ortografiche e morfologiche con particolare attenzione alla 
correzione dei più comuni errori ortografici e all’uso dei pronomi e dei verbi (pronomi personali, 
indefiniti, relativi, i modi e i tempi dei verbi regolari e irregolari). Sintassi della frase semplice o 
indipendente (predicato verbale e nominale, soggetto, apposizione, attributo, complemento oggetto e 
complementi indiretti più comuni). Frase attiva e passiva. 

Tempi: 20 ore, distribuite su tutto l’anno scolastico. 

Verifiche: 4 ore 

Modulo 2: Il mito e l’epica 

Concetto di mito e di epica. Letture, analisi e comprensione di testi classici greci e latini, ma anche 
orientali in traduzione ( Iliade, Odissea, Eneide, Bibbia, Metamorfosi, Tragedia greca, Poema di 
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Gilgamesh) alle origini della cultura e tradizione occidentale e italiana. Il poema epico-cavalleresco 
medievale e rinascimentale. Le figure retoriche più comuni 

Tempi: 22 ore, distribuite su tutto l’anno scolastico. 

Verifiche: 4 ore 

Modulo 3: Il testo narrativo  

La struttura del racconto: fabula e intreccio, sequenze. La rappresentazione dei personaggi, il sistema dei 
personaggi, il tempo e lo spazio. La voce narrante. Le tecniche della narrazione. I generi letterari. Lettura, 
comprensione e analisi di racconti e brani tratti da romanzi. 

Tempi: 30 ore, distribuite su tutto l’anno scolastico. 

Verifiche: 4 ore 

Modulo 4: Il testo scritto 

Gli appunti, la descrizione, il diario, la lettera personale e formale, il riassunto e il tema personale 

Tempi:10 ore, distribuite su tutto l’anno scolastico. 

Verifiche: 12 ore. 

 

RAPPORTI INTERDISCIPLINARI 

Per quanto riguarda l’aspetto linguistico della materia si privilegeranno i rapporti con l’Inglese per gli 
argomenti morfologici e con la storia per gli aspetti contenutistici ( mito, poesia epica). 

 

METODOLOGIE 

Sarà utilizzata prevalentemente la lezione dialogata e un approccio pratico alle problematiche di tipo 
linguistico-grammaticale per rispondere in modo fattivo alle necessità espositive orali e scritte degli 
alunni. Agli alunni sarà richiesto di collaborare prendendo appunti, schematizzando gli argomenti, 
studiando con continuità e eseguendo i compiti assegnati a casa. La docente, qualora la classe dimostri 
difficoltà, si riserva di intervenire con azioni di recupero pomeridiano e con appunti e schemi facilitati, 
purché le carenze evidenziate siano dovute  difficoltà di comprensione degli studenti o a comunicazioni 
poco chiare da parte della docente. 

 

VERIFICHE E CRITERI  di VALUTAZIONE 

Le verifiche saranno prevalentemente scritte a causa del numero elevato di alunni e del numero ridotto 
delle ore di lezione. Si prevedono due verifiche scritte per quadrimestre per ciascuno dei primi tre moduli,  
tre verifiche per ogni quadrimestre per il quarto modulo. Si userà la correzione comune dei compiti a casa 
corredati da qualche domanda per verificare le competenze relative all’esposizione orale. Sarà inoltre 
attribuito un voto a quadrimestre per l’esecuzione dei compiti a casa. Gli alunni con frequenza regolare 
avranno al temine del quadrimestre sette valutazioni valide per l’orale e tre  valide per lo scritto. In ogni 
caso saranno necessari almeno 5 voti all’orale e due allo scritto.  Sono ammesse due giustificazioni a 
quadrimestre su richiesta scritta dei genitori 
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Ogni verifica sarà valutata in numeri con una scala da 2 ( nessuna risposta, compito in bianco, compito a 
casa non eseguito) a 10, tenendo conto delle conoscenze, dei contenuti e delle abilità/competenze, nonché 
delle capacità naturali.  

La valutazione quadrimestrale non sarà meramente sommativa, ma terrà conto dei livelli di partenza, della 
continuità nell’impegno scolastico e domestico, dei progressi fatti. Il voto quadrimestrale sarà originato 
dalla media dei voti ottenuti nelle prove, modificato per eccesso o per difetto sulla base dell’impegno , 
dell’interesse e del miglioramento rispetto al livello di partenza.   

 

MATERIALI DIDATTICI e LIBRO di TESTO 

Nel corso di questo primo anno scolastico saranno utilizzati i tomi A e C e il Volume Scrittura del testo in 
adozione:  

Nicola, Castellano, Geroni, Caporale  “CODICE LETTURA” Petrini editore  

In seguito alla mancata adozione di un testo di grammatica, per un disguido tecnico, la docente ha 
consigliato un eserciziario, corredato da semplici regole pratiche, intitolato “Esercizi di ortografia, 
punteggiatura e logica della frase” di Lorenzo Montanari, Cappelli editore  

L’eserciziario sarà corredato all’occorrenza da materiale fornito dalla docente. 

 

 
DISCIPLINA: STORIA E GEOGRAFIA 

INSEGNANTE: Federica Travaglini 
 
STORIA: 
 
A) ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE PER MATERIA 
� Saper orientarsi nel tempo e nello spazio 
� Saper riconoscere le fonti 
� Saper costruire la piramide sociale 
� Saper riconoscere le organizzazioni politiche, economiche e sociali del passato 
� Saper individuare cause e conseguenze 
� Saper utilizzare un lessico specifico 
� Saper esporre e rispondere in modo corretto 
 
B) CONTENUTI DISCIPLINARI 
Metodo: lezioni frontali, schemi, linee del tempo, ricerche, lavori di gruppo, visione di film e 
documentari. 
 
Contenuti: 
Modulo 1: 
La preistoria. 
La comparsa dell’uomo, il paleolitico, il mesolitico, il neolitico, la nascita delle città. 
 
Modulo 2: 
Le civiltà dell’antico Oriente 
la Mesopotamia, sumeri, accadi, babilonesi, hittiti, assiri, persiani, l’antico Egitto, l’antica Palestina. 
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Modulo 3:  
La civiltà greca. 
Le radici della civiltà greca, la nascita della polis, Sparta e Atene, il mondo dei Greci, le guerre persiane e 
l’età classica, dalla crisi della polis all’ellenismo. 
 
Modulo 4: 
I romani. 
L’ascesa di Roma, l’inizio della repubblica, le guerre puniche e la conquista dell’oriente, la crisi della 
repubblica, la fine della repubblica. 
 
Modulo 5: 
Dalla repubblica all’impero. 
Il principato di Augusto, l’impero nei secoli I-II d.C.. 
 
C) PROVE DI VERIFICA 
Interrogazioni orali, controllo dei compiti a casa, verifiche scritte al termine di ogni modulo. 
 
D) CRITERI DI VALUTAZIONE 
Negli scritti: pertinenza nelle risposte, capacità di sintesi, correttezza linguistica, proprietà lessicale. 
Negli orali: conoscenza dell’argomento, pertinenza, chiarezza e proprietà linguistica, ordine e logicità 
dell’esposizione. 
 
E) MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 
Libri di testo, schemi, cartine. 
 
F) LIBRI DI TESTO 
A. D’Itollo “L’ombra di Argo” Ed. Lattes, Vol. 1 
 
GEOGRAFIA: 
 
A) ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE PER MATERIA: 
� Saper riconoscere le caratteristiche di un territorio (fisiche, antropiche e economiche) 
� Saper utilizzare varie fonti per approfondire alcune tematiche. 
� Saper ricavare informazioni da varie fonti della geografia (dati statistici, grafici, cartine, foto, schemi, 

testi specifici). 
� Essere in grado di collocare la realtà socio-economico-culturale del proprio territorio in spazi più 

ampi. 
� Saper utilizzare alcune fonti per approfondire temi e problemi relativi all’economia, alla 

trasformazione degli ambienti nel tempo, ai cambiamenti storici e sociali in Italia, in Europa e nel 
mondo. 

� Saper comprendere e utilizzare il lessico specifico. 
 
B) CONTENUTI DISCIPLINARI 
Metodo: lezioni frontali, schemi, linee del tempo, ricerche, letture e analisi di grafici specifici. 
 
Contenuti: 
Modulo 1: 
Il disordine mondiale (il problema dell’indipendenza, la cooperazione per il mantenimento della pace, la 
minaccia di un conflitto permanente). 
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Modulo 2: 
Il villaggio globale (le superfici coltivate nel mondo, la biodiversità in pericolo, gli O.G.M., le tre 
rivoluzioni industriali, conseguenze della globalizzazione). 
 
Modulo 3: 
La popolazione sulla terra (la storia della popolazione mondiale, la transizione demografica, le migrazioni, 
le razze non esistono). 
 
Modulo 4: 
In quale società viviamo? (l’analfabetismo nel mondo, lavoro e nuove schiavitù, la salute: un diritto 
fondamentale, la pena di morte nel mondo, i diritti (negati) delle donne). 
 
Modulo 5: 
La terra si sta ribellando? (il pianeta devastato, tsunami e terremoti, l’uomo e il cambiamento climatico, le 
conseguenze dell’effetto serra, l’uomo e l’inquinamento, lo sviluppo sostenibile: il futuro del mondo). 
 
C) PROVE DI VERIFICA 
Verifiche scritte al termine di ogni modulo. 
 
D) CRITERI DI VALUTAZIONE 
Pertinenza nelle risposte, capacità di sintesi, correttezza linguistica e ricchezza lessicale. 
 
E) LIBRI DI TESTO 
“Oltre Kioto” di De Marchi, Ferrara, Dottori. Ed Il Capitello. 
 
 
 

DISCIPLINA: MATEMATICA E INFORMATICA 
INSEGNANTE: Gessica Sarti 

A) ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE PER MATERIA   
Progettare:  

- promuovere le facoltà sia intuitive sia logiche 
- utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo 
- acquisire e comprendere processi di astrazione e formalizzazione 
- acquisire precisione e chiarezza espressiva 
- comprendere il valore dei procedimenti deduttivi e di calcolo 
- saper affrontare situazioni problematiche di varia natura, scegliendo le strategie di approccio migliori 
- sviluppare l’intuizione geometrica nel piano 
- acquisire una corretta terminologia geometrica 
- acquisire la consapevolezza del ruolo insostituibile del rigore logico e linguistico nella conoscenza matematica e 

scientifica 
Produrre elaborati: 

- elaborare e risolvere problemi in maniera chiara e precisa 
- utilizzare consapevolmente i metodi di calcolo studiati per risolvere situazioni problematiche di varia natura 
- saper prendere appunti ed eseguire schemi guidati che sintetizzino gli argomenti trattati 
- produrre test scritti e questionari 
- migliorare le capacità espressive utilizzando il linguaggio specifico della disciplina 

Possedere personalità:  
 acquisire autonomia nello studio e nell’organizzazione del lavoro individuale 
 usare un linguaggio specifico appropriato 

Per studenti aventi un programma per OBIETTIVI MINI MI:  
PROGETTARE: promuovere le basilari facoltà sia intuitive sia logiche; utilizzare tecniche e strumenti di calcolo; acquisire 
basilari processi di astrazione e formalizzazione; acquisire chiarezza espressiva; comprendere i procedimenti di calcolo; saper 
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affrontare basilari situazioni problematiche di varia natura; sviluppare la basilare intuizione geometrica nel piano; acquisire una 
corretta terminologia geometrica 
PRODURRE ELABORATI: risolvere problemi in maniera chiara e precisa; utilizzare i metodi di calcolo studiati per risolvere 
situazioni problematiche di varia natura; saper prendere appunti ed eseguire schemi guidati che sintetizzino gli argomenti 
trattati; produrre test scritti e questionari, esprimersi utilizzando il linguaggio specifico della disciplina. 
POSSEDERE PERSONALITA’: acquisire un certo livello di autonomia nello studio e nell’organizzazione del proprio lavoro; 
usare un linguaggio specifico appropriato 
 
B) CONTENUTI DISCIPLINARI  
Metodo:  
stimolare il dialogo e la partecipazione degli alunni alla rielaborazione personale dei contenuti dell’apprendimento; articolare la 
didattica in momenti di esposizione teorica dei concetti, esercitazioni pratiche individuali o di gruppo, relative verifiche orali e 
scritte; flessibilità e gradualità nello svolgimento dei contenuti previsti dalla programmazione della disciplina secondo il livello 
e gli interessi della classe. 
Contenuti: 

Modulo 1:  I numeri naturali N    [Ottobre] 

Definizione di numero N; le quattro operazioni e le loro proprietà; i multipli e i divisori di un numero; le potenze e le loro 
proprietà; la scomposizione in fattori primi; M.C.D. e m.c.m. di due o più numeri; le espressioni con i numeri naturali 

Modulo 2: I numeri interi Z    [Ottobre- Novembre] 

Definizione di numero Z come ampliamento dei numeri naturali; le quattro operazioni e le loro proprietà nell’insieme Z; le 
potenze e le loro proprietà nell’insieme Z; le espressioni con i numeri naturali. 

Modulo 3: I numeri razionali Q    [Dicembre - Gennaio] 

Definizione di numero Q come ampliamento dei numeri interi; le frazioni e le frazioni equivalenti; il confronto fra numeri 
razionali; le quattro operazioni nell’insieme Q e le loro proprietà; le percentuali e i problemi applicativi; le frazioni e le 
proporzioni; problemi applicativi, anche geometrici; i numeri razionali e i numeri decimali. 

Modulo 4: Gli insiemi     [Gennaio] 

Definizione di insieme e sue rappresentazioni; operazioni con gli insiemi: unione,intersezione e insieme complementare; i 
sottoinsiemi e l’insieme delle parti di un insieme. 

Modulo 5: Il calcolo letterale: i monomi e i polinomi    [Febbraio – Marzo – Aprile - Maggio] 

Definizione di monomio e nomenclatura; traduzione di frasi in espressioni matematiche; le quattro operazioni con i monomi e 
le potenze di monomi; M.C.D. ed m.c.m. fra monomi; definizione di polinomi e nomenclatura;  le operazioni con i polinomi: 
somma, differenza fra polinomi; moltiplicazione (monomio e polinomio; polinomio e polinomio); divisione (polinomio e 
monomio) 

Modulo 6: La geometria euclidea    [Febbraio – Marzo - Aprile] 

Gli oggetti geometrici e le loro proprietà; i postulati di appartenenza e l’ordinamento; gli enti fondamentali della geometria e 
loro definizione; le operazioni con i segmenti e con gli angoli; i triangoli: considerazioni generali: definizione, bisettrici, 
mediane, altezze, i punti notevoli, classificazione in base ai alti e agli angoli; i criteri di congruenza dei triangoli e i criteri di 
congruenza dei triangoli rettangoli; teoremi e proprietà dei triangoli isosceli; le disuguaglianze nei triangoli: il teorema 
dell’angolo esterno (maggiore), le relazioni tra i lati di un triangolo, la relazione fra lato maggiore e angolo maggiore; 
definizione di rette parallele e rette perpendicolari; la retta di Eulero; il teorema di Pitagora. 

Modulo 7: Le equazioni di 1° grado    [Maggio - Giugno] 

Le equazioni e i problemi: definizione di equazione a partire dalle proporzionai; le equazioni equivalenti e i principi di 
equivalenza delle equazioni; le equazioni interne: alcuni (pochi) semplici esempi. 

Modulo 8: La matematica e l’informatica: il software Cabrì II Plus (o, in alternativa, di Geogebra) [Marzo - Aprile] 

Tracciare mediane, bisettrici e altezze di un qualsiasi triangolo; osservare le modifiche degli elementi caratteristici 
trasformando il triangolo in esame; ricercare ed analizzare il posizionamento dei punti notevoli di un triangolo; tracciare rette 
parallele e perpendicolari ad un segmento o ad un’altra retta. 
Per studenti aventi un programma per OBIETTIVI MINI MI: si rimanda a quanto sopra indicato nei moduli previsti, in 
quanto tali contenuti sono indispensabili per poter proseguire nei successivi anni di corso. 
 
C) RAPPORTI INTERDISCIPLINARI 
Durante il corso verranno proposti collegamenti con Disegno geometrico e progettazione e, in occasione di accenni alla storia 
della matematica, anche con Storia e Storia dell’Arte. 
 
D) PROVE DI VERIFICA 
La verifica formativa sarà attuata attraverso il controllo del lavoro svolto sia a casa che in classe, la correzione degli esercizi, 
in particolare di quelli significativi o che hanno creato maggiori difficoltà, l'osservazione attenta e sistematica dei 
comportamenti della classe e dei singoli alunni, la registrazione puntuale degli interventi nei momenti in cui la lezione 
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preveda un coinvolgimento attivo dell'alunno. La verifica sommativa sarà attuata attraverso: prove scritte (almeno 3 per 
quadrimestre) di vario tipo, test di controllo su obiettivi relativi a singole unità didattiche, test di controllo su obiettivi 
trasversali su più unità, elaborati con esercizi diversi di tipo tradizionale per verificare obiettivi più ampi all'interno di varie 
unità didattiche; prove per la valutazione orale di vario tipo: interrogazioni di tipo tradizionale, questionari di varie tipologie. 
Nella valutazione si terrá conto di tutte le verifiche, formative e sommative. Le fasi di verifica e valutazione saranno perciò 
strettamente correlate e coerenti, nei metodi e nei contenuti, con tutte le attività svolte durante il processo "insegnamento - 
apprendimento" della matematica.  
Per studenti aventi un programma per OBIETTIVI MINI MI: Le prove scritte saranno preparate in modo tale che gli 
esercizi ed i quesiti in esse contenuti siano in numero ridotto rispetto al testo proposto al resto della classe ed, in taluni casi, 
suddivisi in varie tipologie (indicate espressamente nel testo della verifica stessa). Le prove somministrate saranno preparate in 
collaborazione con il docente di sostegno.  
 
E) CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione non si ridurrà ad un controllo formale sulla padronanza delle sole abilità di calcolo o di conoscenze 
mnemoniche, ma verterà in modo equilibrato su tutte le tematiche e terrá conto dell'evoluzione mostrata dall'alunno rispetto 
ai livelli di partenza, della partecipazione attiva alla lezione, dell'impegno nella realizzazione delle consegne, della 
continuità ed assiduità nella frequenza, delle conoscenze e competenze. Possono essere considerate prove orali, ai fini della 
valutazione sia gli intereventi da posto, se debitamente valutati in decimi sul registro, sia le interrogazioni non effettuate 
perché l'alunno si é rifiutato di conferire dichiarandosi impreparato. Per la valutazione si adotterà la gamma dei voti da 1 a 10 
e si terrà conto dei seguenti indicatori: livello di partenza dell’alunno;  frequenza, attenzione, partecipazione in classe; impegno 
ed applicazione a casa; conoscenza degli argomenti; capacità espressive; capacità di analisi, di sintesi e di collegamento. 
Per studenti aventi un programma per OBIETTIVI MINI MI: a seguito di decisione del Collegio Docenti, in sede di 
scrutinio, il voto minimo che potrà essere assegnato sarà 4 
 
F) MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI  
Lezione frontale e/o partecipata; Lavoro di gruppo; Esercitazioni guidate; Libro di testo; Fotocopie; Mappe concettuali; 
Tecnologie multimediali 
 
F1) LIBRO DI TESTO 
“Matematica per moduli” (terza edizione; volumi A, B, C, F) di M. Bergamini, A. Trifone, G.Barozzi; Edizione Zanichelli, 
Bologna   
 
 
 
 

DISCIPLINA: SCIENZE 
DOCENTE: Giorgia Ghetti  

Scienze dellaTerra 
1 – Introduzione alle scienze integrate 

Moduli Conoscenze Abilità 
Il campo di indagine delle scienze 
della natura 

 

·  Conoscere gli oggetti di 
studio della disciplina e le 
branche in cui si suddivide 
(minimo) 

 

 
Il metodo sperimentale 
 

 
A. Conoscere le 
fasi del metodo 
sperimentale (minimo) 

B. Riconoscere le differenti 
fasi del metodo sperimentale in 
semplici esempi proposti (minimo) 

·  Saper applicare il metodo 
sperimentale a semplici fenomeni 
osservabili  

 
2 – Il sistema solare e la Terra 

Moduli Conoscenze Abilità 
 
 
 
I corpi del Sistema 
Solare 
 

�  Sapere le principali tappe della 
storia dell'astronomia 
�  Saper enunciare le leggi che 
regolano il moto dei corpi celesti  
(minimo) 
�  Saper descrivere le caratteristiche 
dei principali corpi celesti (minimo) 

�  Saper distinguere fra moti reali 
e apparenti dei corpi celesti  

�  Saper riconoscere e distinguere i 
diversi corpi celesti (minimo) 

�  Saper individuare tramite 
l'osservazione le diverse fasi 
lunari 
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�  Sapere quali corpi celesti 
costituiscono il sistema solare 
(minimo) 
�  Sapere descrivere le 
caratteristiche, le analogie e le 
differenze tra i corpi che costituiscono 
il sistema solare 
�  Saper descrivere caratteristiche e 
movimenti della Luna (minimo) 

 

 
 
I movimenti della Terra 
e le relative 
conseguenze 
 

·  Conoscere il moto di rotazione della 
Terra: definizione, durata, senso, 
principali conseguenze (minimo) 

·  Conoscere il moto di rivoluzione 
della Terra: definizione, durata, 
senso, principali conseguenze 
(minimo) 

·  Conoscere e descrivere il percorso del 
Sole a seconda delle stagioni 

·  Saper definire le principali unità di 
misura del tempo (giorno, mese, 
anno, anno bisestile..) 

·  Conoscere il sistema dei fusi orari e la 
sua funzione 

·  Mettere in relazione alcuni 
semplici fenomeni osservabili 
con i moti terrestri che li hanno 
determinati (minimo) 

·  Saper mettere in relazione la 
variazione di temperatura, 
illuminazione etc. con i 
movimenti della Terra  

·  Saper stabilire l'ora di una 
località in base al fuso orario 

 

 
3- L'atmosfera 

 
4- La 
litosfe
ra e la 
sua 
dinam
ica 

Moduli Conoscenze Abilità 
 
I materiali della Terra 
solida 

�  Conoscere il 
concetto di minerale (minimo) 
�  Conoscere i criteri 
di classificazione delle rocce 
(minimo) 
�  Saper descrivere le 
caratteristiche delle varie tipologie 

·  Saper distinguere le tipologie di 
rocce (minimo)  

·  Saper descrivere e riconoscere i 
principali tipi di rocce 

Modulo Conoscenze Abilità 

Composizione e 
struttura 

·  Conoscere la composizione e la 
suddivisione in strati dell'atmosfera 
(minimo) 

 

 
Temperatura, pressione, 
umidità e le loro 
variazioni 
  

1) Definizione, strumenti e unità di 
misura (minimo) 
2) Sapere le interrelazioni tra i 
diversi fattori 
3) Conoscere i venti principali e 
loro origine (minimo) 
4) Conoscere le principali forme di 
condensazione e tipi di  
precipitazione (minimo) 

Saper leggere gli strumenti di 
misura e utilizzare le diverse 
unità di misura (minimo) 
Mettere in relazione le variazioni 
di pressione atmosferica con il 
tempo meteorologico 
Saper leggere carte tematiche 
relative 

 
 
Effetti antropici  

5) Inquinamento atmosferico 
(minimo) 
6) Effetto serra (minimo) 
7) Assottigliamento dell’ozono 
(minimo) 
8) Le piogge acide (minimo) 

 

 
·  Saper adottare 
comportamenti a ridotto impatto 
ambientale (minimo) 
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di rocce 
�  Conoscere le rocce 
del territorio 
�  Conoscere 
l’esistenza del ciclo litogenetico 
(minimo) 

a) Conoscere le connessioni tra le 
diverse classi di rocce nel ciclo 
litogenetico 

 
5- Modellamento della superficie terrestre 

Modulo Conoscenze Abilità 
Modellamento della 
superficie terrestre 

·  Conoscere la dinamica esogena ed 
endogena (minimo) 

·  Conoscere l’alterazione chimica e 
fisica delle rocce 

·  Saper distinguere la dinamica 
esogena ed endogena (minimo) 

·  Descrivere alcuni fenomeni di 
alterazione chimica delle rocce 

·  Distinguere termoclastismo e 
crioclastismo 

·  Descrivere l’azione del vento, del 
ghiaccio, delle acque meteoriche 
e dei corsi d’acqua nel 
modellamento delle rocce e del 
paesaggio 

 
 
CHIMICA 
 
1-Dai miscugli alle sostanze 
 
 

 
 
 
2- Le sostanze: proprietà ed energia 
La temperatura e le 
scale termometriche 

·  Conoscere la temperatura 
come proprietà della materia 
che si misura con il 
termometro 

·  Conoscere le scale Celsius e 
Kelvin 

·  Descrivere la scala termometrica 
Celsius 

·  Esprime la temperatura in gradi 
Celsius o in Kelvin 

Le temperature dei 
passaggi di stato 

·  Conoscere l’analisi termica 
di una sostanza 

·  Interpretare il grafico di analisi 
termica di una sostanza 

 
 
3- Le reazioni chimiche 

Moduli Conoscenze Abilità 
Le grandezze e gli 
strumenti di misura 

·  Conoscere le grandezze fisiche 
fondamentali 

·  Conoscere la portata e la 
sensibilità dello strumento 

·  Saper esprimere il risultato di una 
misurazione 

·  Individuare la portata e la sensibilità 
di uno strumento di misura 

Dai miscugli alle 
sostanze 

·  Conoscere lo stato di 
aggregazione dei copri  e il loro 
passaggio di stato 

·  Classificare le sostanze in 
miscuglio e sostanze pure 

·  Conoscere i miscugli omogenei 
ed eterogenei 

·  Descrivere i metodi di separazione 
dei miscugli 

·  Applicare i criteri distintivi per 
riconoscere miscugli e sostanze 
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Le trasformazioni 
chimiche e fisiche 

·  Conoscere le reazioni 
chimiche e fisiche della 
materia 

·  Distinguere le reazioni chimiche 
dalla trasformazioni fisiche 

·  Rappresentare una reazione 
chimica 

La conservazione 
della massa nelle 
reazioni chimiche 

·  Conoscere la legge di 
Lavoisier 

·  Risolvere esercizi che si 
riferiscono alla legge di Lavoisier 

Reazioni chimiche e 
trasformazioni 
dell’energia 

·  Conoscere le reazioni 
esoenergetiche ed 
endoenergetiche 

·  Descrivere gli scambi di energia 
nelle reazioni chimiche 

 
 
 
 
 

DISCIPLINA: INGLESE 
DOCENTE: Nicoletta Gobbi 

 
Nel biennio del Liceo Artistico,secondo quanto fissato dai programmi ministeriali,occorre 
portare gli studenti ad un livello pre-intermediate. 
Si rende quindi necessario svolgere tutta la parte prevista sul livello Elementary nell'arco di tempo del 
primo anno del Liceo. 
Si prevede pertanto di sviluppare lo studio della lingua inglese nelle sue quattro abilità (writing-reading-
listening-speaking) dividendo l'anno scolastico in due moduli, uno per ciascun quadrimestre. 
Nel primo quadrimestre verranno svolte le quattro unità previste nel modulo 1,nel secondo quadrimestre le 
altre 4 unità, previste dal modulo 2. 
 
I 2 moduli saranno preceduti da un primo periodo molto breve (massimo due settimane) in cui verrà svolto 
un ripasso guidato delle strutture minime essenziali necessarie per procedere nella programmazione, a cui 
farà seguito una verifica d'ingresso, senza valutazione ma con giudizio relativo ai prerequisiti necessari. 
 
Alla fine del Modulo 1, quindi alla fine del primo quadrimestre, lo studente dovrà aver raggiunto il Livello 
A1 del quadro europeo e sarà quindi in grado di: 
riuscire a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per 
soddisfare bisogni di tipo concreto;sapere presentare se stesso ed altri;essere in grado di porre domande su 
dati personali e rispondere a domande analoghe; essere in grado di interagire in modo semplice.   
 
Alla fine del Modulo 2, quindi entro la fine dell'anno scolastico,dopo altre 4 unità, lo studente dovrà aver 
raggiunto il Livello A2 del quadro europeo e sarà quindi in grado di: 
riuscire a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata 
rilevanza(informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti,geografia locale, lavoro,etc); 
riuscire a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono uno scambio di informazioni semplici 
e dirette su argomenti familiari e abituali;riuscire a descrivere in termini semplici aspetti del proprio 
vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 
 
Se lo studente avrà raggiunto gli obiettivi preposti per il primo anno, procederà nello studio 
portandosi,entro la fine del secondo anno, ad un livello pre-intermediate,con riferimento al livello 
B 1 del quadro europeo. 
 
Durante tutto il corso del biennio si prevede di inserire brani di Reading e Comprehension relativi alla 
Storia dell'Arte e del Design, di facile comprensione e adatti al livello elementary, possibilmente previo 
accordi con gli insegnanti di Arte e Progettazione. 
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MODALITA' DI VALUTAZIONE 
 
Dopo una prima valutazione scritta relativa agli elementi essenziali della lingua, previo ripasso guidato 
delle principali strutture e secondo quanto previsto dalla prima parte del libro di testo in adozione,che 
verrà comunque quantificata, si procederà alla somministrazione di altre 3 o 4 verifiche scritte e di diverse 
verifiche orali di tipo sommativo per ciascun quadrimestre.Sono previste  anche brevi verifiche orali 
consistenti in alcune semplici domande per verificare semplicemente il livello di attenzione in classe o gli 
eventuali problemi di pronuncia e memorizzazione del lessico. 
Saltuariamente sarà effettuato un controllo dei libri e dei quaderni e del compito svolto a casa:tale 
controllo comporta una valutazione che verrà calcolata nel computo delle medie a fine quadrimestre. 
 
LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE: Radley-Simonetti NEW OPTIONS HORIZONS- Zanichelli 
 
 
 
 
 

DISCIPLINA: Laboratorio Artistico  
 

DOCENTI: Giampiero Cavalli, Anna Maria Lega, Alberto Mingott i, Maria Giovanna Patuelli 
 
 

F) ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE PER MATERIA   
indicare, in riferimento a quelle generali, quali competenze ti proponi come obiettivi e come pensi di poterle raggiungere 
nell’ambito della tua materia 

PROGETTARE: 
corso, della programmazione e delle caratteristiche della Scuola faentina: i temi assegnati consentiranno allo Studente di 
avvicinare le problematiche tipiche dell'esperienza visiva. 

PRODURRE ELABORATI  Si realizzeranno elaborati  con l'impiego degli strumenti tipici della disciplina. Inoltre, si 
cercherà di fare consolidare un corretto metodo di lavoro. 

POSSEDERE PERSONALITA’ Gli studenti potranno iniziare a conoscere gli strumenti di base del linguaggio visivo  
per esprimere la propria personalità. 

G) CONTENUTI DISCIPLINARI  
progettare lo svolgimento del programma in moduli indicando i tempi previsti per ogni modulo 

Metodo: Introduzione alla metodologia progettuale: l’attività didattica si attuerà attraverso la realizzazione di elaborati 
grafici e con la frequentazione dei laboratori tipici della scuola.  

Esercitazioni teorico-pratiche di oggetti in terracotta mediante la foggiatura a lucignolo e per modellazione di piani lisci e o 
inclinati, creazioni di texture di vario tipo, metodo della squadratura, rispetto delle dimensioni; come fare il 
gesso, come montare le battenti e uso del distaccante, normative di sicurezza e di prevenzione individuale.  

Contenuti: 

Progettazione 

Modulo 1: Test  d’ingresso con prova grafica consistente nella rappresentazione di grafica e cromatica con pastelli di due 
boccali. (settembre). 

Modulo 2: Progettazione di superfici decorate tramite la suddivisione di spazi quadrati. Realizzazione di composizioni 
rettangolari e circolari  tramite la creazione di strutture modulari. Indicazioni su come impostare graficamente 
un elaborato. Gli elaborati saranno eseguiti con l'impiego dei pastelli. (settembre, ottobre)     

Modulo 3: Progettazione di una superficie decorata partendo da immagini individuate sui giornali e loro rielaborazione  
per ottenere nuove superfici decorate da applicarsi su superfici piane ma anche sul cubo rappresentato in 
assonometria . Impiego dei pastelli  (ottobre – novembre)     

Modulo 4:     Progettazione di una monogramma ( dicembre). 

Modulo 5: Verifica in classe ( gennaio) 
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Modulo 6: Progettazione di una decorazione  da attuarsi impiegando una delle tecniche incontrate. (gennaio )   

Modulo 8: Realizzazione della decorazione di una ciotola in adesione al progetto” Non è un piatto”(.Febbraio , Marzo) . 

Modulo 9: Rilievo di un oggetto semplice ricavandone la forma originale. ( Aprile- maggio). 

Modulo10:    Schizzi di un oggetto semplice e progettazione di una decorazione da applicare alla forma ( maggio – giugno) 

Laboratorio di formatura 

Modulo 1: Esecuzione di un oggetto realizzato con la tecnica della foggiatura a lucignolo, anche come test d’ingresso. 

 

Modulo 2 Esecuzione di una formella quadrata di cm 10 di lato ed alta 2 cm (negativo) in argilla di texture con metodi vari, 
eventuale modello in gesso (positivo), inclinazione dei lati, realizzazione dello stampo ed eventuale 
foggiatura per stampatura. 

Modulo 3: studio ed esecuzione di una mattonella di cm 15x15x3 con decoro fitomorfo. 

 

Modulo4: normative di sicurezza nell’uso delle macchine e degli utensili relativi al laboratorio ed alla materia. 

 

 

TECNOLOGIA 

 

Modulo 1: i materiali (classificazione in base all’origine, correlazione tra proprietà, composizione e struttura) 

modulo 2: definizione e classificazione dei prodotti ceramici, criteri di identificazione. Esercitazione di riconoscimento dei 
diversi prodotti 

modulo 3: l’iter di produzione dei prodotti ceramici (schema generale e finalità delle singole fasi).  Esercitazioni: prove di 
ritiro in crudo e in cotto di diverse argille, sperimentazione sulla plasticità delle argille in base agli sgrassanti 
aggiunti, prove di stampatura, dimostrazione di alcune tecniche di foggiatura (colaggio, tornio e calibratura) 

 

 

LABORATORIO di DECORAZIONE 

 

Modulo 1: la decorazione 

Modulo 2: La serigrafia 

Modulo 3: La decalcomania (metodo di stampa a terzo fuoco su elementi ceramici): monocromatica, bicromatica, 
tricromatica-quadricromatica 

C) RAPPORTI INTERDISCIPLINARI Nell'affrontare i var i argomenti si farà riferimento alle specificità del corso. 
Inoltre, si attueranno quelle collaborazioni tra discipline indicate in sede di Consiglio di Classe. Le attività 
progettuali saranno supportate dall’utilizzo dei laboratori ceramici.  

 

D) PROVE DI VERIFICA: scritte, grafiche, pratiche e orali 

E) CRITERI DI VALUTAZIONE Le valutazioni terranno c onto delle fasi di apprendimento e del raggiungimento 
degli obiettivi prefissati: del rispetto dei tempi di consegna, della qualità degli elaborati anche in relazione alle 
difficoltà affrontate, dell'autonomia espressa. 

 

H) MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI  
Strumenti tipici del disegno   e le dotazione dei laboratori. 

F1) LIBRO DI TESTO Non sono adottati libri di testo . Se necessario, come supporto alle lezioni si conta sull'uso 
della biblioteca 
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DISCIPLINA: EDUCAZIONE ALLA VISIONE 
INSEGNANTE: Marco Tadolini 

A) ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE PER MATERIA   
indicare, in riferimento a quelle generali, quali competenze ti proponi come obiettivi e come pensi di poterle raggiungere 
nell’ambito della tua materia 

PROGETTARE: Nella copia dal vero: sapere fare l'analisi dei piani, osservare ed inquadrare le forme scelte, orientarsi 
nello spazio del foglio per l‘elaborato proposto, ingrandire o ridurre le forme proposte 
proporzionatamente, osservare le luci e le ombre, scegliere i colori e la tecnica pittorica più adatta . 
Sapere applicare le conoscenze acquisite per la riproduzione di modelli di forme di base . 
Dall‘idea sapere arrivare graficamente e pittoricamente anche ad una realizzazione astratta . 
Sapere analizzare e selezionare le informazioni acquisite , sapere schematizzare e sintetizzare. 
Sapere organizzarsi, rispettando i  tempi di consegna assegnati.  

 

PRODURRE ELABORATI  Rielaborando le conoscenze acquisite, facendo collegamenti di tipo interdisciplinare, 
conoscendo gli strumenti specifici della disciplina, sapere scegliere e lavorare con diversi 
tipi di carta , sapere scegliere ed usare varie matite, conoscere i vari tipi di pennello ed i 
loro modi di utilizzo, possedere il corretto uso degli strumenti di lavoro sopra citati, 
sviluppare la propria manualità. Sapere realizzare elaborati personali, originali e corretti.  

POSSEDERE PERSONALITA’ Saper essere autonomi sia nei processi fruitivi sia in quelli produttivi, saper 
essere critici, offrire soluzioni originali. 

OBIETTIVI MINIMI           Sapersi orientare nello spazio del foglio; conoscere, riconoscere e sapere utilizzare 
matite e pastelli; saper fare un chiaroscuro personale; conoscere, riconoscere e 
sapersi esprimere attraverso l’uso del colore. 

B) CONTENUTI DISCIPLINARI  
progettare lo svolgimento del programma in moduli indicando i tempi previsti per ogni modulo 

Metodo: Lezioni frontali con osservazione, analisi, sperimentazione ed utilizzo di strumenti specifici della disciplina. 
Esercitazioni grafico-pittoriche sia in aula sia come lavoro casalingo. Valutazione in itinere e finale insieme 
all'alunno. Partecipazione a concorsi.  

Contenuti: 

Modulo 1: Accoglienza:  
-        Conoscenza reciproca e attività di gruppo. (1 lezione)  
-        Visita al M.I.C. di Faenza , con attività di osservazione e studio di alcune opere dell'AICC.(1 lezione) 
-      Esercitazioni iniziali (test di ingresso) per valutare il grado di conoscenza e preparazione 
tecnico/espressiva dei ragazzi. (2 lezioni)   
-        Presentazione del programma, illustrazione della metodologia e dei criteri di valutazione (1 lezione) 
-        Illustrazione delle regole da tenere nell'aula di Disegno dal Vero (1 lezione) 
-        Illustrazione materiale occorrente 
-        Illustrazione della gestione del proprio tavolo da disegno      
 

Modulo 2: Osservazione con studio dello spazio del foglio da disegno e studio del chiaroscuro (10 lezioni) .   
-       Suddivisione dello spazio a mano libera con mediane, con realizzazione di un reticolo modulare.(1 
lezione).  
-       Esercitazioni: con vari tipi di matite (2H,HB,2B,4B) per realizzare un efficace, personale ed omogeneo 
chiaroscuro : 
-       Chiaroscuro ottenuto per velature(2 lezioni)  
-       Chiaroscuro ottenuto per pressione (HB, 2B) (2 lezioni)  
-       Chiaroscuro con matita Bi – G – R – B su foglio nero(2 lezioni)  
-       Realizzazione di un chiaroscuro con effetti di rilievo (matite 2H, HB, 2B, 4B) – (2 lezioni )           
 

Modulo 3: Osservazioni, considerazioni, esercitazioni sui materiali e sugli strumenti da usare per le realizzazioni 
grafiche e per quelle pittoriche.  (8 lezioni) 
-        La carta : composizione, qualità, caratteristiche tecniche e storia.  
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-        Le matite: composizione, qualità, generi, caratteristiche tecniche e storia.  
-        Il pastello: composizione, qualità, caratteristiche tecniche e storia. 
-        La tempera: composizione, qualità, caratteristiche tecniche e storia.  
-        Il collage: storia, materiali, caratteristiche e tecnica   

Modulo 4: Teoria ed esercitazioni pratiche con il colore : realtà ed effetto cromatico . Struttura del colore , i sette contra-
sti del colore ed esercitazioni con traduzione grafico-pittorica dal colore al Bianco e Nero. (3 lezioni ) 
-       Osservazioni dirette di oggetti presi dalla realtà quotidiana,di immagini tratte da libri o da materiale 
fotografico o da riproduzione di opere d’arte. (2 lezioni ) 
-        La stella cromatica di J. Itten e sua realizzazione a tempera .  (5 lezioni)    

Modulo 5: Copia dal vero di un bassorilievo. (3 lezioni)  
-      Studio della forma, studio delle proporzioni, studio della struttura, studio delle decorazioni, studio dei 
piani, studio della luce e dell’ombra, studio del colore  

Modulo 6: Copia dal vero di un cubo. (3 lezioni ) 
-       Studio prospettico della forma (applicazione intuitiva della prospettiva centrale ed accidentale) e sua 
realizzazione grafica con diverse tecniche (matite e pastelli ). Su una forma si farà la seguente analisi : 
rapporto di proporzione sia fra le varie parti della forma singola ,sia in rapporto allo spazio in cui questa è 
collocata (P.V. e P.O.) , studio della luce e dell’ombra, studio del colore (circa 2 lezioni teoriche, mentre le 
lezioni grafico-pratiche proseguiranno sino alla fine dell’anno scolastico). 

Modulo 7: Partecipazione a concorsi grafico-pittorici.  
-          Spiegazione del concorso e relativo regolamento, realizzazione bozzetti, correzione bozzetti e 
realizzazione elaborato finale. (3 lezioni circa per ogni concorso)  

Modulo 8: Esercitazioni grafico-pittoriche con esecuzione a casa (in media 1 al mese) 
-          Spiegazione elaborato da eseguire  (1 lezione) 
-          Correzione  e valutazione dell'elaborato eseguito (2 lezioni)  

Modulo 9: Esercitazione di gruppo su supporto di grande dimensione (4 lezioni) 
 

C) RAPPORTI INTERDISCIPLINARI 
Disegno Professionale , Storia dell’Arte , Italiano , Storia, Religione , Plastica , Formatura , Decorazione 

D) PROVE DI VERIFICA 

Prove grafiche sia singole sia di gruppo, partecipazione a concorsi 

E) CRITERI DI VALUTAZIONE 

Valutazione finale ed in itinere sia sulle esercitazioni individuali che di gruppo (per quadrimestre minimo 5 elaborati ). 
Correzione diretta in itinere. Valutazione con verifica finale insieme all’alunno, attraverso l'uso di una griglia di 
valutazione . Valutazione della puntualità nel portare il materiale occorrente per disegnare, della gestione del proprio 
spazio di lavoro e dell'aula. Valutazione finale con media aritmetica.  
- Rispetto dei tempi di consegna assegnati. - Valutazione negativa per le date di consegna non rispettate. 
- Svolgimento in tema , con comprensione ed uso dei linguaggi specifici .  
- In rapporto al modello proposto, ingrandimento o riduzione delle forme e delle dimensioni mantenendo il rapporto esi-
stente tra le misure delle parti e quella d’insieme (rapporto di proporzione fra le varie dimensioni della forma singola e in 
rapporto allo spazio).  
- Analisi della forma ,della luce e del colore dell’elaborato proposto . 
- Qualità del segno e del chiaroscuro . 
- Conoscenza ed uso delle tecniche espressive adottate . 
- Rielaborazione personale e sua originalità .   

F) MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI  
Aula di Educazione alla Visione e Disegno dal Vero attrezzata con banchi dal piano inclinabile, trespoli per le varie 
composizioni , forme in gesso(cubi ,sfere, parallelepipedi e piramidi), bassorilievi realizzati a Formatura , carta da disegno 
di vario tipo e colore, cartoncini, pastelli, matite colorate, tempere, acrilici, sanguigna, gessetti colorati, forbici, colla. 

 
INSEGNAMENTO: DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE  

INSEGNANTE: Claudio Donno  
 
PROFILO GENERALE  E COMPETENZE 
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Il primo biennio sarà rivolto prevalentemente alla conoscenza e all’uso dei materiali, delle tecniche e degli strumenti 
tradizionali utilizzati nella produzione plastico-scultorea, all’uso appropriato della terminologia tecnica essenziale e soprattutto 
alla comprensione e all’applicazione dei principi che regolano la costruzione della forma attraverso il volume e la riproduzione 
tramite formatura, alla conoscenza delle interazioni tra la forma tridimensionale  e lo spazio circostante. 
Lo studente dovrà inoltre acquisire le metodologie appropriate , essere in grado di organizzare i tempi e il proprio spazio di 
lavoro in maniera adeguata ed essere consapevole che la scultura è un linguaggio che richiede rigore tecnico ed esercizio 
mentale. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
Durante il biennio , attraverso l’elaborazione di manufatti eseguiti in stiacciato, in bassorilievo, in altorilievo e a tuttotondo di 
piccola dimensione e semplici ( in argilla, cera, plastilina, gesso, etc.) si affronterà la genesi della forma plastico-scultorea 
tramite l’esercizio dell’osservazione, lo studio dei parametri visivi e plastico-spaziali, l’analisi dei rapporti: spazio/forma, 
figura/fondo, pieno/vuoto, segno/traccia, positivo/negativo, etc., secondo i principi della composizione. 
Una volta acquisite le conoscenze essenziali relative ai sistemi di rappresentazione( a mano libera o guidata, dal vero o da 
immagine, ingrandimento o riduzione, etc.) occorrerà condurre lo studente al pieno possesso delle tecniche principali di 
restituzione plastico-scultorea e all’acquisizione dell’autonomia operativa, analizzando ed elaborando figure geometriche, 
fitomorfe,  zoomorfe, antropomorfe. Sarà pertanto necessario prestare attenzione alle principali teorie della proporzione e 
congiuntamente alle discipline grafico-pittoriche, ai contenuti principali dell’anatomia umana e della percezione visiva. 
Lo svolgimento del programma comprenderà anche l’uso delle tecniche di base per la conservazione o la riproduzione del 
manufatto modellato sia “dirette” come la terracotta(svuotamento, essiccamento, cottura) sia “indirette”come lo stampo a forma 
persa in gesso o a “buona forma”, a  tasselli o in gomma. 
Similmente alle sculture realizzate con argilla, gesso, plastilina si intende eseguire anche opere con “pietra leccese” o con legno 
(scultura a taglio diretto). Infine anziché realizzare sculture in gesso con la tecnica della forma persa si possono ottenere copie 
in cemento colorato e addizionato di graniglie così da imitare materiali lapidei e che può essere levigato come il marmo. 
E’ indispensabile prevedere, lungo il biennio, l’uso di mezzi fotografici e multimediali per l’archiviazione degli elaborati e la 
ricerca di fonti 
E’ bene infine che lo studente sia in grado di comprendere fin dai primi anni di corso la funzione dello schizzo, del bozzetto, 
del modello e della formatura nell’elaborazione di un manufatto plastico-scultoreo, nonché cogliere il valore culturale di  questo 
linguaggio. 
 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E METODOLOGIE 
L’attività didattica si apre con il test d’ingresso consistente nella rappresentazione grafica di una composizione plastica e poi 
traduzione  in modellato plastico. In tal modo si attua un incontro con la disciplina e la presa di contatto con i materiali  plastici. 
Successivamente inizia la modellazione plastica con semplici esercizi relativi a forme geometriche di base come foglie, 
conchiglie, frutta, animali e particolari del corpo umano. 
In mancanza nel biennio della disciplina : Progettazione e design, si rendono necessarie esercitazioni grafico-progettuali per 
rappresentare in modo bi-e tridimensionale le forme che si vogliono realizzare. 
Infine si realizzano studi compositivi semplici di vario genere, copie di gessi antichi preceduti da una progettazione grafica. 
 
PROVE DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le prove di verifica avverranno con scadenza settimanale attraverso la correzione dei manufatti e test orali. 
La valutazione di carattere sommativo terrà conto dell’apprendimento graduale in relazione al livello di partenza, della qualità 
delle singole prestazioni e della partecipazione attiva dello studente 
 
 
 

DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA 
INSEGNANTE: Vittorio Ercolani 

 
MODULO  1: ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE COME COSTUME DI VITA 
 
OBIETTIVI:  

·  L 1 :  Ascoltare, comprendere e analizzare i messaggi verbali 
·  L 2  : Rispondere adeguatamente alle domande scritte e orali 
·  L 5  : Discutere ordinatamente esponendo la propria opinione 
·  SSE 12 : Adottare comportamenti corretti e dispositivi di sicurezza e di protezione individuale in palestra 
·  Saper riconoscere la funzione Educativa dell’Educazione Fisica e dello sport 
·  Comprendere i rapporti tra Educazione Fisica e Gioco e tra Educazione Fisica e Sport 
·  Saper comunicare con il linguaggio del corpo 
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CONTENUTI:  
·  Esercizi di percezione del proprio corpo ed educazione posturale  
·  Esercizi di orientamento spazio temporale 
·  Esercizi di formazione di base 

 
PREREQUISITI:  

·  Conoscere i benefici indotti dall’attività fisica. 
 
MODALITA’ di LAVORO:  

·  Verranno effettuati esercizi, percorsi, giochi che porteranno lo studente a muoversi meglio nello spazio e nel tempo 
utilizzando anche i piccoli e grandi attrezzi disponibili in palestra. 

 
TECNICHE DIDATTICHE:  

·  Coinvolgimento diretto degli studenti, chiarimento degli scopi delle attività loro proposte; riflessione in itinere attuata 
in opportuni momenti di pausa. 

 
TEMPI: 4/5 lezioni di 1”40’ 
 
ATTREZZATURE:   

·  Piccoli e grandi attrezzi  (palloni, panche, cerchi, coni, materassi, funicelle, cavallina, pedana elastica, ecc.) + libri di 
testo. 

 
VERIFICHE:  

·  In base all’osservazione delle interazioni e dei comportamenti in riferimento alle       
Regole 

·  Prove pratiche per verificare la padronanza motoria. 
 

 
 
MODULO 2: MIGLIORO LE MIE CAPACITA’ (condizionali e coordinative) 
 
OBIETTIVI:  

·  L18 : Usare il linguaggio specifico della disciplina 
·  Conoscere le principali attività fisiche e neuro-muscolari 
·  Utilizzare i principali mezzi di allenamento per migliorare 
·  Saper utilizzare alcuni test per verificare l’efficacia di ciascun esercizio 

 
CONTENUTI:  

·  Esercizi atletici (corse, salti, lanci, staffette) in palestra e all’aperto 
·  Esercizi di sviluppo della coordinazione motoria (es. andature di coordinazione                           segmentaria ) 
·  Esercizi di lateralità 
·  Esercizi di apprezzamento delle distanze e delle traiettorie  (con palloni, con hs.ecc.) 
·  Esercizi di equilibrio (deambulazioni, rotolamenti, capovolte, ecc. ) 
·  Circuiti in successione e circuit-training 
·  Esecuzione di test 

 
PREREQUISITI: 

·  Possedere un sufficiente sviluppo degli schemi motori di base 
·  Essere in salute per quanto riguarda apparati e stremi organici 

 
MODALITA’ DI LAVORO: 

·  Verranno effettuati test motori d’ingresso e circuiti riassuntivi dei vari  temi trattati nel modulo per verificare il 
livello. 

·  Si cercherà di sollecitare gli studenti all’uso delle capacità  sopraminimali per almeno 1/3 della lezione. 
 
TECNICHE DIDATTICHE:  

·  Verrà utilizzato il metodo strumentale (test, es. atletici); quello della partecipazione guidata (gli studenti saranno 
coinvolti nella scelta delle attività da praticare) e quello della scoperta guidata (l’osservazione degli studenti più bravi 
servirà anche da modello) 

 
TEMPI: 10/12  lezioni da 1”40’ 
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VERIFICHE:  

·  I test d’ingresso daranno dei riferimenti sulle caratteristiche individuali accertando il possesso o meno dei prerequisiti. 
·  I circuiti riassuntivi accerteranno i livelli di abilità e competenze raggiunto oltre ai miglioramenti rispetto ai livelli di 

partenza. 
 
 

MODULO 3: AVVIAMENTO allo SPORT                                     
OBIETTIVI:  

·  L 17 : Saper utilizzare regolamenti e saper arbitrare sia nei giochi collettivi che nei vari sport individuali 
·  SS 12 : Adottare comportamenti corretti e di sicurezza in palestra 
·  SS 13 : Usare consapevolmente gli attrezzi in rapporto alla sicurezza personale ed altrui 
·  Saper applicare i fondamentali                                 
·  Saper applicare qualche tecnica e tattica in almeno 2 sport di squadra       

 
CONTENUTI:  

·  Giochi presportivi e sportivi                                                
·  Passaggi di palloni (da fermi e in movimento)                                                                                  
·  Spostamenti in relazione al pallone e agli avversari    
·  Studio tecnico di fondamentali con esercitazioni di gruppo, a coppie e individualmente    
·  Esperienze e discussioni che favoriscono lo spirito di squadra. 

 
PREREQUISITI:  

·  Buona funzionalità del sistema senso-motorio                   
·  Possesso degli schemi motori di base                              

 
MODALITA’ DI LAVORO: 

·  Gli studenti sono invitati ad eseguire esercitazioni specifiche in funzione di obiettivi raggiungibili singolarmente a 
seconda delle capacità individuali  

 
TECNICHE DIDATTICHE:  

·  Verrà utilizzato il metodo strumentale (test, es. atletici); quello della partecipazione guidata (gli studenti saranno 
coinvolti nella scelta delle attività da praticare) e quello della scoperta guidata (l’osservazione degli studenti più bravi 
servirà anche da modello) 

 
TEMPI: 10/12  lezioni  di 1”40’  
 
ATTREZZATURE: 

·  Palloni, porte, canestri, rete, elastici, regolamenti, riviste, ecc. 
 
VERIFICHE:  

·  Questionari sui regolamenti. Test sulla esecuzione dei fondamentali. Partite, atteggiamenti comportamentali 
(autocontrollo, autonomia, interesse, ecc.)  

 
 
MODULO 4: MUOVERSI  in AMBIENTE NATURALE                            
OBIETTIVI:  

·  S 1 : Padroneggiare strumenti quali la bussola  
·  S 4 : Risolvere problemi con le proporzioni, le equivalenze e le percentuali  (percorsi ciechi con bussola) 
·  S 18 : Usare correttamente il linguaggio specifico della disciplina 
·  SSE1 : Esaminare e confrontare il territorio con la sua rappresentazione cartografica 
·  SSE2 : Comprendere le legende 
·  Approfondire la conoscenza di noi stessi sviluppando l’orientamento, l’equilibrio, l’attenzione, l’autonomia, la 

solidarietà, il rispetto dell’altro e dell’ambiente. 
·  Saper distinguere tra ecosistemi diversi                       
·  Saper confrontare il territorio con la rappresentazione cartografica  
·  Utilizzare alcune tecniche di “navigazione” 

 
CONTENUTI:  

·  Esercitazioni (indoor e all’aperto) in luoghi conosciuti e non (palestra, parchi, città, ecc.) 
·  Elementi fondamentali delle carte C.O. (scala, legenda, equidistanza, ecc.)                                                  
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·  Esercizi-gioco sull’orientamento della carta.           
·  La bussola e suo uso con es. “ciechi”                                                   

 
PREREQUISITI:  

·  Saper passare dalla visione prospettica all’astrazione cartografica          
·  Buona capacità di osservazione, memorizzazione 
·  Conoscenza dei punti cardinali 

 
MODALITA’ DI LAVORO: 

·  Esecuzione di esercizi a gruppetti, individualmente, con partenza simultanee, scaglionata, a staffetta.                                                     
 
TECNICHE DIDATTICHE:  

·  Gli studenti sono posti innanzi a situazioni impreviste e vengono  lasciati liberi di formulare  ipotesi volte alla 
risoluzione del problema.     

 
TEMPI:  3/4  lezioni  di 1”40’ 
 
ATTREZZATURE: 

·  Cartine, testimoni, lanterne, punzoni, bussole.                      
 
VERIFICHE:  

·  Tramite percorsi classici, a sequenza libera ed esercizi “ciechi”(per la bussola).            
 

 
MODULO 5:   LA SALUTE                                               
OBIETTIVI:  

·  SSE12 : Adottare corretti stili di vita (alimentazione, alcool, fumo, ecc.) e diventare consumatori responsabili.   
Adottare comportamenti corretti e di sicurezza in palestra                                                          

·  SSE13  : Usare consapevolmente i vari attrezzi in rapporto alla sicurezza personale ed altrui 
·  Conoscere le elementari norme di 1° soccorso                   

 
CONTENUTI:  

·  Gli alimenti                                                                                
·  Sport e dieta                                                                                                                
·  Il doping, l’abuso di alcool, il fumo, le droghe.            
·  I traumi, più o meno gravi; che possono capitare durante l’attività sportiva:  cosa bisogna e non bisogna fare.                                                   

 
PREREQUISITI:  

·  Avere un buon rapporto con il cibo                             
·  Avere l’abitudine di far colazione               
·  Essere disponibili a prendere parte ad attività di prevenzione al tabagismo, all’alcool e alle droghe promosse dalla 

scuola  
·  Conoscere il proprio corpo (in sintesi) 

 
MODALITA’ DI LAVORO: 

·  Raccogliere informazioni sulle caratteristiche di una dieta equilibrata (lavoro di gruppo)  
·  Affrontare criticamente gli argomenti fumo, droghe  (doping), alcool tramite l’intervento di esperti, la visione di 

filmati, la lettura di articoli, l’uso di questionari, ecc. 
·  Riflettere su alterazioni e traumi dei vari apparati e sistemi. 

 
TECNICHE DIDATTICHE:  

·  Partecipazione guidata, lavori di gruppo, simulazione di particolari situazioni.   
 
TEMPI:  3/4  lezioni  di 1”40’ 
 
ATTREZZATURE: 

·  Video,  libri, giornali, ecc.                                       
 
VERIFICHE:  

·  Colloqui, schede–questionari                                                                
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OBIETTIVI MINIMI  
 

�  Conoscere e rispettare le regole dei più importanti giochi pre-sportivi 
 
Saper eseguire: 
·  Alcuni es. di ball-handling da fermi 
·  Rotolamenti e capovolta avanti 
·  Salti in estensione e in elevazione 
·  Saltelli con funicella (da fermi e in 2 tempi) 
·  Facili traslocazioni alla spalliera e al quadro 
·  Es. di coordinazione segmentaria da fermi 
·  Corsa su un percorso prefissato a diverse velocità (educazione al ritmo) 
·  Lanci con palloni colpendo zone diverse e passaggi di palloni da fermi 
·  Es.di equilibrio (spostamenti su una riga e sulla trave) 
·  Alcuni es. di formazione di base (mobilità articolare e stretching, tonificazione addominale e dorsale, andature in 

quadrupedia) 
·  Alcuni fondamentali individuali dalla pallavolo (palleggio e servizio) e pallacanestro (palleggio e tiro da fermo) 
·  Spostamenti in palestra con una mappa (miniorientamento) 
 
Conoscere i fondamentali principi di un corretto stile di vita (alimentazione, ecc.) 
Conoscere a grandi linee l’apparato scheletrico, cardio-circolatorio e il sistema muscolare. 

 
 
 

PATTO DI FORMAZIONE 
·  Per tutti è prevista una verifica  (tramite questionario) nelle prime lezioni. E’ un primo passo contro il 

“non classificato”. 
·  Sono necessari almeno 2 voti per evitare il N.C.  e comunque la media finale sarà abbassata di 1 voto 

per ogni valutazione in meno di quelle previste.  
·  Sono concesse 2 giustificazione a quadrimestre, ma già alla prima è prevista una verifica. (non verrà 

considerata se le giustificazioni non saranno più di 2). Dalla 3^ giustificazione in poi scatterà ogni 
volta una verifica. 

·  Non si potrà raggiungere la sufficienza con voti (anche positivi) ottenuti solo in prove scritte. Fanno 
eccezione gli studenti “esonerati”. 

·  Per gli “assenteisti” (eccetto casi giustificati)  saranno predisposte verifiche senza preavviso. 
·  Sono previste varie prove fisico-motorie d’ingresso da cui si ricaveranno 2 voti (uno riferito alle 

capacità condizionali e l’altro alle capacità coordinative). 
·  Nel corso dell’anno scolastico verranno allestite prove e/o circuiti riassuntivi relativi ai moduli 

trattati. 
·  Nella valutazione sarà tenuto in grande considerazione l’IMPEGNO, la PARTECIPAZIONE e l’ 

INTERESSE (compreso il portare il materiale necessario). Il rifiuto di una attività (salvo validi 
motivi) comporta un voto insufficiente. La partecipazione ai G.S.S. alzerà la media generale del 
quadrimestre (anche di un punto). Molto difficilmente si potrà aspirare al 10 in pagella senza 
partecipare a qualche attività dei G.S.S. 

·  Chi si ritrova più voti della media prevista per la classe potrà beneficiare di scarti.   
·  Gli eventuali DEBITI  saranno recuperati generalmente con prove scritte o orali e non con 

esercitazioni PRATICHE. 
·  La FREQUENTAZIONE REGOLARE e documentata di una disciplina sportiva al di fuori della 

scuola da CREDITO FORMATIVO. 
·  Tutti sono  tenuti a mantenere gli ambienti utilizzati (palestra e spogliatoi) puliti. 
·  Al termine di ogni lezione il materiale utilizzato in palestra va rimesso a posto. 
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DISCIPLINA: RELIGIONE 

INSEGNANTE: Roberto Reggi 
 
METODO 

Le lezioni consistono in presentazioni con PowerPoint. Le presentazioni, realizzate dal docente con 
materiale tratto dal libro, da alcune enciclopedie multimediali e da internet, intendono essere schematiche, 
riassuntive, semplici, chiare.  

Gli studenti hanno a disposizione fotocopie con le presentazioni, da tenere ordinatamente in un 
raccoglitore, per permettere lo studio e l’approfondimento individuale.  

 
 
CONTENUTI 
 
Primo quadrimestre: religione e religioni 
 
- Etimologia e definizione di ‘religione’, tipologie 
- Il sentimento religioso connaturale all’uomo, magia, miti, riti 
- Le religioni tradizionali o primitive 
- I politeismi dell’antichità: Egitto, Mesopotamia, Grecia, Roma, Celti, Germani, Aztechi 
- Principali miti antichi: Enuma Elish, miti egizi, Iliade, Odissea, altri miti classici 
- Rappresentazioni artistiche della mitologia greco-romana 
 
Secondo quadrimestre: la storia della salvezza 
 
- L’Antico Testamento: composizione, contenuto, scopo 
- Storia del Popolo di Israele dalla vocazione di Abramo a Cristo  
- Il Nuovo Testamento: composizione, contenuto, scopo 
- Vangeli e altri testi apocrifi dei primi secoli (accenni) 
 
 
VALUTAZIONE 
La valutazione si basa su tre fattori: 
- comportamento in classe (attenzione e partecipazione); 
- ordine e cura nel tenere il raccoglitore; 
- soprattutto, alcuni compiti in classe e interrogazioni orali individuali di recupero. 
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CARTA DEI SERVIZI 
 
PRINCIPI FONDAMENTALI 
 
La carta fondamentale dei servizi di questo istituto si ispira fondamentalmente gli articoli 3, 33, 34 della Costituzione Italiana. 
Questo Istituto eroga i servizio scolastico senza alcuna discriminazione di razza, etnia, lingua, religione, condizione socio 
economica, psico-fisica, opinione politica. 
I suoi operatori  agiscono secondo criteri di obiettività e di qualità. 
L’Istituto garantisce con tutte le sue componenti la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative anche in 
situazioni di conflitto sindacale, nel rispetto dei principi e delle norme sancite dalla legge e in applicazione delle disposizioni 
contrattuali in materia. 
L’Istituto si impegna con opportuni modi ed azioni a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e 
l’integrazione di questi ultimi con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali, agli alunni di lingua straniera e 
alle situazioni di rilevante necessità . 
Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli studenti stranieri, a quelli provenienti da altre 
regioni del paese, a quelli in situazione di handicap. 
L’Istituto rispetta la libertà di scelta degli utenti fra diverse istituzioni che erogano il servizio scolastico; in caso di eccedenza di 
domande si attiene ai criteri: della autorizzazione da parte delle autorità competenti all’apertura dei Corsi, della territorialità 
(residenza, domicilio, sede di lavoro dei familiari). 
Il servizio scolastico è improntato al pieno rispetto dei diritti e degli interessi degli allievi. 
L’Istituto promuove il proseguimento degli studi e la regolarità delle frequenze con interventi di prevenzione e controllo della 
evasione e dispersione scolastica collaborando con altre istruzioni coinvolte ed interessate al problema (Provveditorato agli 
Studi, Distretto Scolastico). 
Il personale che opera nell’Istituto, i genitori  e gli alunni partecipano alle gestioni dell’Istituto nell’ambito degli organi e delle 
procedure vigenti. 
L’istituzione scolastica e gli Enti locali, nell’ambito delle rispettive competenze, favoriscono le attività extra-scolastiche per 
realizzare la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’uso degli edifici e delle 
attrezzature fuori dall’orario del servizio scolastico. 
L’Istituto, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la massima semplificazione delle procedure ed una 
informazione completa e trasparente. 
L’attività scolastica, nel suo complesso, si informa a criteri di efficienza e di flessibilità. 
La programmazione assicura il rispetto delle libertà d’insegnamento dei Docenti e garantisce la formazione dell’alunno sul 
rispetto degli obiettivi formativi e delle specifiche finalità dell’Istituto. 
 

AREA DIDATTICA  
 
L’Istituto, con l’apporto delle competenze professionale del personale, con la collaborazione delle famiglie, con il concorso 
delle istituzioni e della società civile si impegna a garantire l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni nel 
rispetto degli obiettivi e delle specifiche finalità dell’Istituto stesso; inoltre cerca ed elabora modi e strumenti per assicurare una 
continuità educativa tra i diversi ordini e gradi dell’istruzione al fine di promuovere uno sviluppo armonico della personalità 
degli alunni . 
Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche i Docenti dell’Istituto  assumono come criteri di riferimento la 
validità culturale, la funzionalità educativa, i costi contenuti. 
Compatibilmente con l’esigenza organizzativa didattica la Direzione formula l’orario delle lezioni in modo tale che le classi 
abbiano una distribuzione delle attività pratiche e di studio la più equilibrata possibile nell’arco della giornata e della settimana. 
 
Da parte loro i Docenti , per raggiungere una efficace e razionale distribuzione degli impegni di lavoro degli alunni da svolgere 
sia in classe sia a casa, propongono programmi relativi alle specifiche discipline cercando di tenere conto dei seguenti criteri: 
- rispetto dei tempi individuali di apprendimento e di lavoro 
- possibilità di esecuzione autonoma da parte dell’alunno 
- rispetto del tempo libero e degli impegni dedicati al potenziamento di competenze individuali 
I Docenti ed il personale dell’Istituto improntano i rapporti con gli alunni a: 
- rispetto e correttezza 
- valorizzazione della personalità dell’alunno 
Attualmente l’Istituto predispone tramite i suoi organi: 
Collegio docenti e Consiglio d’Istituto un Piano Offerta Formativa (P.O.F.) contenente le indicazioni relative alle scelte 
educative, pedagogiche e culturali unitamente alle risorse disponibili ed  al loro utilizzo per il conseguimento dei migliori 
risultati formativi. L’Istituto rende pubblici i seguenti documenti tramite l’affissione all’albo: 
- Piano Offerta Formativa 
- Regolamento d’Istituto 
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inoltre presso gli uffici della Segreteria sono in visione: 
- I programmi didattici della singole discipline relative ai diversi corsi. 
- Le programmazioni dei consigli di classe. 
 

CONTRATTO FORMATIVO  
 
Tra i Docenti dell’Istituto gli alunni e i loro genitori tramite gli Organi Collegiali si stabilisce un contratto formativo cioè la 
dichiarazione esplicita dei diritti e doveri delle parti nella realizzazione degli obiettivi educativi dell’Istituto. 
 
In questo contratto i Docenti si impegnano a: 
1) esprimere la propria offerta formativa sotto forma di esposizione dei programmi delle discipline e delle altre attività 
didattiche 
2) motivare il proprio intervento didattico. 
3) spiegare le proprie strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione. 
 
gli alunni devono: 
1) conoscere gli obiettivi didattici ed educativi del proprio curricolo di studi: 
2) conoscere il percorso per raggiungerli e le fasi del curricolo. 
3) impegnarsi alla loro realizzazione. 
 
i genitori devono: 
- conoscere l’offerta formativa dell’Istituto 
- esprimere pareri e proposte 
- collaborare nella attività formativa. 
 
Nei primi mesi di ogni anno scolastico l’Istituto presenta ed illustra ai genitori il Progetto Formativo d’Istituto, i criteri di 
valutazione del servizio prestato, le strategie e gli strumenti finalizzati al raggiungimento degli obiettivi fissati nella 
programmazione. 
 

SERVIZI AMMINISTRATIVI  
 
L’ufficio di segreteria, situato nello stabile dell’Istituto garantisce l’accesso al pubblico e al personale dell’Istituto secondo 
l’orario riportato in appendice a codesto documento. 
Il rilascio dei certificati è effettuato sul normale orario d’apertura della segreteria al pubblico entro il tempo massimo di 3 giorni 
lavorativi per quelli di iscrizione e di frequenza e di 5 giorni per quelli con votazione o giudizi. 
Gli attestati e i documenti sostitutivi del Diploma sono comunque consegnati agli interessati o ai genitori in tempo utile per 
l’iscrizione ad altre istituzioni scolastiche. 
Il pubblico è ricevuto dalla Direzione tutti i giorni facendosi annunciare dal personale di portineria. 
All’ingresso dell’Istituto sono collocati: l’Albo della scuola, la bacheca del Consiglio d’Istituto; nella sala Insegnanti sono 
invece collocati: la bacheca sindacale, la bacheca delle comunicazioni Docenti, l’orario settimanale delle lezioni relativo alle 
varie classi e quello relativo ai singoli insegnanti; i registri di classe dei vari corsi. 
Presso l’ingresso sono presenti e riconoscibili operatori scolastici in grado di fornire all’utenza le prime informazioni. 
 

CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA  
 
L’Amministrazione Provinciale provvede a controllare annualmente gli ambienti e ad adeguarli alle norme vigenti per quanto 
riguarda il grado di sicurezza e l’agibilità. 
Le aule, accoglienti ed ordinate, sono dotate delle attrezzature necessarie a garantire l’attività scolastica, molte di esse tuttavia 
sono obsolete e rischiano di divenire inservibili per l’impossibilità di ripararle. Tutto il personale dell’Istituto e gli alunni stessi 
devono essere maggiormente sensibilizzati al loro rispetto e ad un uso corretto. 
L’Istituto, sviluppandosi su tre piani, presenta, pur essendo dotato di ascensori, notevoli barriere architettoniche. E’ attualmente 
allo studio da parte dell’amministrazione comunale la realizzazione di scale di sicurezza esterne per i reparti ancora 
maggiormente a rischio. 
 
STRUTTURA LOGISTICA DELL’ISTITUTO 
L’Istituto occupa i locali di un palazzo storico Strozzi  Ex-Spada e quelli di un complesso edile di recente costruzione (Anni 
Settanta). 
Nella parte storica si sviluppa su tre piani, mentre nella parte nuova si sviluppa su 5 piani (seminterrato, piano terra, I°, II°, III° 
piano). 
L’Istituto è costituito da: 
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�  Uffici della Direzione e della Amministrazione situati nella parte storica  
�  due portinerie, di cui una dotata di apparecchio telefonico a scheda, di distributori automatici di bevande e alimenti. 
�  un’aula insegnanti 
�  un’ Aula Magna adibita a Museo MISA dell’Istituto (Direttore MISA Prof. Rolando Giovannini, Conservatore Prof. 

Marco Tadolini) 
�  un’Aula Conferenze, adibita alle riunioni degli insegnanti, alle conferenze e alla proiezione di video. 
�  una biblioteca (vedi allegato) 
�  una aula forni adibita alla cottura della produzione ceramica dell’Istituto 
� una palestra interna attrezzata e spogliatoi 
�  una aula di computer-grafica di recente creazione (Aula 10) e un’aula di computer grafica in via d’allestimento (Aula 9) 
�  una aula multimediale comprensiva di postazione internet utilizzabile dagli allievi e dai Docenti (Aula 45). 
�  una aula di fotografia e di serigrafia per la preparazione, lo sviluppo di stampe fotografiche e per l’approntamento di retini 

serigrafici e la loro utilizzazione a scopi decorativi. 
�  due laboratori chimici per le esercitazioni di chimica e per l’analisi qualitativa e quantitativa delle materie prime e dei 

semilavorati. 
�  due laboratori tecnologici adibiti alle esercitazioni di formulazione degli impasti, degli smalti e dei colori e alla 

caratterizzazione tecnologica delle materie e dei prodotti. 
�  una aula di foggiatura attrezzata con torni, estensori, presse per le esercitazioni di foggiatura alla ruota, foggiatura per 

estensione e pressatura. 
�  un magazzino distinto in magazzino delle materie prime o dei semilavorati e magazzino del finito. 
�  un magazzino campionario, dove sono raccolti gli oggetti di ceramica prodotti presso l’Istituto nel corso degli anni dalla 

sua istituzione ad oggi. Questi oggetti rappresentano l’ evoluzione degli stili, delle tecniche delle qualità artistiche di chi 
ha frequentato o operato nell’Istituto (una selezione è rappresentata nel MISA, attualmente ordinato sull’Aula  Magna, 
Aula 46, Aula 47 (Design), ex-Aula 48, Scalone Barocco, anticamera Aula Docenti, vetrine Ingresso Istituto, Direzione 
(Collezione della Direzione). 

�  un reparto per il trattamento delle materie prime e preparazione impasti e smalti. In questo reparto sono raccolte macchine 
e attrezzature varie, usate un tempo nell’Istituto per la preparazione in proprio degli impasti e degli smalti. 

�  un laboratorio di restauro adibito alle esercitazioni di restauro ceramico e di formatura per il restauro. 
�  tre aule di decorazione adibite alle esercitazioni di decorazione ceramica e all’esecuzione di prove di smalti e colori. 
�  un’aula di smaltatura adibita all’applicazione degli smalti e delle vetrine (cabine di spruzzatura, vasche per la invetriatura 

ad immersione). 
�  quattro aule di progettazione attrezzate ed adibite alle lezioni e alle esercitazioni di disegno geometrico, di disegno 

stilistico e di progettazione. 
�  due aule di disegno attrezzate per le esercitazioni di disegno dal vero ed educazione visiva. 
�  due laboratori di formatura attrezzati e adibiti alle esercitazioni di lavorazione del gesso, di formatura dei modelli di 

stampi, di colaggio e calibratura di manufatti ceramici. 
�  due aule di plastica adibite alle lezioni di plastica e alle esercitazioni di modellatura degli impasti plastici 
�  sedici aule adibite alle lezioni di materie culturali. 
 
DISTRIBUZIONE DI MERENDE E BEVANDE 
Nell’atrio della portineria S. Nevolone e nel Corridoio piano terra, sono collocati dei distributori automatici di merende e 
bevande. 
Questi distributori sono dotati di dispositivo automatico per l’apertura e la chiusura. Vanno evitati atti vandalici. 
Nei mesi invernali verrà attivato un servizio di assistenza agli Allievi che vorranno consumare il pranzo all’interno della 
Scuola; il servizio è normato da apposito regolamento. 
 
SERVIZIO FOTOCOPIE 
Il servizio di fotocopie è attivato presso un ambito dell’edificio storico in fronte alla Segreteria, ed è a disposizione di Studenti 
ed Insegnanti. Il costo delle fotocopie è fissato con delibera del Consiglio d’Istituto e ogni Studente e Docente ha la propria 
Scheda ricaricabile.. 
Gli alunni possono acquistare presso la Segreteria dell’Istituto una tessera (scheda) speciale magnetica valida per n° 100 
fotocopie. 
Il servizio è effettuato tramite due fotocopiatrici: una self-service con tessera magnetica, l’altra con l’assistenza di un addetto 
nell’interno della Segretaria e solo per casi e funzioni particolari. 
 
LA BIBLIOTECA DELL’ISTITUTO 
La biblioteca costituisce per l’Istituto uno dei principali e più validi strumenti didattici per arricchire il patrimonio culturale 
degli insegnanti e degli alunni, per abituare gli alunni ad una pluralità di informazioni. 
Il patrimonio librario che si attesta intorno a 7.000 numeri d’inventario si compone di volumi attinenti alla storia dell’arte, 
all’architettura, alle attività artistiche come la scultura, la grafica, la pittura, alla chimica, alla fisica, alla tecnologia ceramica; di 
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raccolte di riviste attinenti alle arti come pittura, scultura, fabbricazione ceramica; di raccolte di riviste nazionali ed estere 
attinenti alla tecnologia ceramica; di volumi attinenti alla letteratura italiana ed estera. Negli ultimi anni si è andata costituendo 
una raccolta di libri sulla tecnica del restauro ceramico e alle sue problematiche. 
La biblioteca, situata quasi al centro del complesso edilizio dell’Istituto, raccoglie i libri e le riviste in scaffalature aperte 
sovrapposte, consentendo così la consultazione diretta da scaffale del materiale librario. 
I volumi e le riviste sono raggruppati per aree culturali e distinti per argomenti. 
Ogni volume sistemato sullo scaffale è contraddistinto oltre che dal numero d’inventario anche da una etichetta che specifica la 
collocazione sulla scaffalatura e l’alloggiamento o anche l’area culturale di appartenenza; inoltre è corredato da una banda 
magnetizzabile che può attivare l’allarme di un’apparecchiatura antifurto (antitaccheggio). 
 
Il funzionamento è disciplinato da un apposito regolamento elaborato dal Consiglio d’Istituto. La gestione della biblioteca è 
annualmente designata dal Collegio dei Docenti. 
 
 
Il servizio di assistenza alla consultazione e al prestito dei libri è affidato alla disponibilità degli insegnanti in ore eccedenti al 
normale orario di servizio.  
Allo scopo di facilitare il lavoro didattico è consentito agli insegnanti la costituzione di limitate biblioteche di settore presso la 
classe quando si manifesta la necessità di disporre di testi in modo continuativo per un certo periodo. 
 

PROCEDURA RECLAMI  
L’Istituto si adopera per incentivare una fattiva collaborazione con le famiglie proponendosi di chiarire direttamente e nel modo 
più tempestivo possibile i problemi con gli insegnanti e il personale interessato. In caso di mancato chiarimento è possibile 
presentare reclamo scritto e sottoscritto alla Direzione dell’Istituto. Il Dirigente Scolastico avvierà le procedure ai sensi della 
normativa vigente e prenderà i provvedimenti del caso in sintonia con gli organi collegiali operanti nella scuola. 
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 
 

I Consigli di classe formulano il voto di comportamento sulla base di un giudizio complessivo relativamente a : 
Frequenza alle lezioni e puntualità 
Partecipazione alle attività didattiche e rispetto alle consegne 
Rispetto per le persone 
Rispetto per le cose 
 
Le classi di attribuzione del voto sono le seguenti: 
5 per l’insufficienza 
6-7 dal sufficiente al più che sufficiente 
8-9-10 dal buono all’eccellente 
 
Criteri di attribuzione dei voti all’interno della fascia 
Il Consiglio di classe valuta,come avviene per le altre valutazioni (disciplinare, crediti), quale valore all’interno della fascia 
assegnare sulla base di motivazioni condivise. 
 
Criteri di attribuzione del voto 
Ad ogni comportamento ritenuto fortemente scorretto deve seguire un processo di comunicazione chiaro e documentato, che 
deve partire dal richiamo verbale, proseguire con la nota sul registro, comunicato alla famiglia e terminare con le sanzioni 
previste dal Regolamento d’Istituto, a cui si rimanda comunque per la sequenza delle azioni. 
Ogni comportamento che comporti una denuncia all’autorità giudiziaria è per sua natura sufficiente per la determinazione del 
voto insufficiente. 
E’ compito del Consiglio di classe tener conto nella valutazione finale di questi elementi: 
Aggravanti, la reiterazione dei comportamenti e la mancata percezione dell’errore commesso 
Attenuanti, la presa di coscienza ed il comportamento seguente. 

 
Parametri di ogni singolo indicatore 
Frequenza alle lezioni e puntualità 
Regolarità nella presenza 
Puntualità nell’orario 
Presentazione della giustificazione 
Partecipazione alle attività didattiche e rispetto delle consegne 

·  Partecipazione attiva 
·  Rispetto delle consegne 
·  Disponibilità del materiale scolastico 

Rispetto per le persone 
·  Rispetto delle forme 
·  Rispetto delle persone 
·  Rispetto delle opinioni 
Rispetto per le cose 
·  Rispetto delle strutture e delle attrezzature 
·  Attenzione alle norme di sicurezza 
·  Attenzione all’utilizzo delle attrezzature 

 
Comportamenti che possono determinare il voto insufficiente 
Il riferimento è alla sezione NORME DI C0MPORTAMENTO  del Regolamento d’istituto. Oltre ai comportamenti 
espressamente vietati in quella sezione, vengono di seguito esemplificati altri comportamenti giudicati gravemente scorretti e 
che possono portare a sospensioni dalle lezioni per periodi significativi. 
Frequenza 
Manomettere il libretto delle giustificazioni o ogni altro documento 
Entra ed esce dalla scuola senza permesso 
Partecipazione  
Si rifiuta di eseguire le consegne e di provvedere al materiale 
Mostra disinteresse e rifiuto verso lo studio 
Rispetto per le persone 
·  Manca gravemente di rispetto alle persone 
·  Assume atteggiamenti discriminatori ed offensivi 
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·  Mantiene un comportamento scorretto ed aggressivo, attua comportamenti violenti (fisici, psicologici, di 
emarginazione….) 

 
Rispetto per le cose 
Procura danni alle attrezzature in modo volontario o particolarmente negligente 
Manomette attrezzature, in particolare quelle con caratteristiche di sicurezza 
Sottrae materiali o attrezzature 

 

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER LA VALUTAZIONE DELLA CO NDOTTA 

Voto Comportamenti 

10 ·  E’ regolare nella presenza, puntuale nell’orario e nella presentazione della giustificazione, partecipa attivamente 
alle attività didattiche, rispetta le consegne ed ha sempre il materiale didattico. 

·  Rispetta le persone e le opinioni degli altri, assume un ruolo propositivo nella classe. 
·  Rispetta le strutture e le attrezzature e le utilizza con le dovute cautele. 
·  E’ particolarmente attento alle norme e di sicurezza. 
·  Ha partecipato con successo a concorsi, olimpiadi, si è  distinto nelle attività curriculari ed extracurriculari. 

9 ·  E’ regolare nella presenza, puntuale nell’orario e nella presentazione della giustificazione, partecipa alle attività 
didattiche, rispetta le consegne ed ha sempre il materiale scolastico. 

·  Rispetta le persone e le opinioni degli altri. 
·  Rispetta le strutture e le attrezzature e le utilizza con le dovute cautele. 
·  E’ particolarmente attento alle norme di sicurezza. 

8 ·  E’, di norma, regolare nella presenza e abbastanza puntuale nell’orario e nella presentazione della giustificazione; 
la partecipazione alle attività didattiche e il rispetto delle consegne è buono. 

·  Rispetta  le persone e le opinioni degli altri. 
·  Rispetta le strutture e le attrezzature e le utilizza con le dovute cautele. 
·  E’ attento alle norme di sicurezza. 

7 ·  Non è sempre regolare nella presenza, non è sempre puntuale sia nell’orario che nella presentazione della 
giustificazione; la partecipazione alle attività didattiche e il rispetto delle consegne è più che sufficiente. 

·  Rispetta le persone ma non sempre le opinioni degli altri. 
·  Rispetta le strutture e le attrezzature. 
·  Non è sempre attento alle norme di sicurezza. 

6 ·  Non è sempre regolare nella presenza, non è puntuale sia nell’orario che nella presentazione della giustificazione; la 
partecipazione alle attività didattiche e il rispetto delle consegne è sufficiente. 

·  Non sempre rispetta le persone e le opinioni degli altri. 
·  A volte non rispetta le strutture e le attrezzature. 
·  Non sempre è attento alle norme di sicurezza. 

5 ·  Non è regolare nella presenza, non è puntuale sia nell’orario che nella presentazione della giustificazione; la 
partecipazione alle attività didattiche e il rispetto delle consegne non è sufficiente. 

·   Non rispetta le persone e le opinioni degli altri, compie atti di bullismo. 
·  Non rispetta le strutture e le attrezzature, commette atti di vandalismo. 
·  La sua non attenzione alle norme di sicurezza può portare a conseguenze gravi per l’incolumità delle persone e 

della scuola. 
·  Ha avuto provvedimenti disciplinari con allontanamento dalle lezioni per periodi significativi. 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENT O 

 
 Rispetto del 

Regolamento 
d’Istituto e delle 

norme di 
convivenza civile 

Partecipazione nel 
corso delle lezioni e 

rispetto degli impegni 
scolastici 

Collaborazione Ruolo nella classe 

 L’alunno L’alunno L’alunno L’alunno 
10 Rispetta le regole 

(puntualità, 
giustificazioni, uscite 
brevi, pulizia ambiente 
etc.) 

·  Partecipa attivamente 
alle lezioni 

·  Svolge con regolarità 
il lavoro assegnato. 

Collabora abitualmente con 
docenti e compagni di classe 

Rappresenta un punto di 
riferimento positivo e un esempio 
costruttivo per i compagni di 
classe. 

9 Rispetta le regole 
(puntualità, 
giustificazioni, uscite 
brevi, pulizia ambiente 
etc.) 

·  Segue con attenzione 
le lezioni. 

·  Svolge con regolarità 
il lavoro assegnato. 

Collabora frequentemente con 
docenti e compagni di classe 

 

8 Rispetta le regole 
(puntualità, 
giustificazioni, uscite 
brevi, pulizia ambiente 
etc.) 

·  Segue le lezioni. 
·  Svolge con discreta 

diligenza il lavoro 
assegnato 

Collabora frequentemente con 
docenti e compagni di classe 

 

7 Rispetta 
sostanzialmente le 
regole, con poche 
saltuarie eccezioni. 

·  Nel corso delle 
lezioni talvolta 
chiacchiera con uno o 
più compagni di 
classe. 

·  Svolge solo 
saltuariamente il 
lavoro assegnato. 

Ascolta le sollecitazioni degli 
insegnanti e corregge i 
comportamenti inadeguati. 

 

6 Il rispetto delle regole 
è solo parziale 
(puntualità, 
giustificazioni, uscite 
brevi, pulizia ambiente 
etc.). 

·  Nel corso delle 
lezioni talvolta 
determina momenti 
di disturbo. 

·  Spesso risulta assente 
in occasione delle 
verifiche. 

·  Spesso manifesta 
scarsa diligenza nello 
svolgimento del 
lavoro assegnato. 

Ascolta le sollecitazioni degli 
insegnanti, ma coregge solo in 
parte i comportamenti 
inadeguati. 

Assume atteggiamenti più o meno 
velatamente provocatori, 
contribuendo a creare talvolta 
nella classe un clima poco 
costruttivo. 

5 Infrange 
frequentemente le 
regole. 

·  Nel corso delle 
lezioni spesso 
determina momenti 
di disturbo. 

Nonostante le sollecitazioni 
degli insegnanti e le sanzioni 
disciplinari, mantiene 
comportamenti inadeguati. 

·  Assume atteggiamenti 
apertamente provocatori. 

·  Rappresenta un punto di 
riferimento negativo per i 
compagni di classe. 

4 Infrange abitualmente 
le regole. 

·  Disturba in 
continuazione nel 
corso delle lezioni. 

Nonostante le sollecitazioni 
degli insegnanti e le reiterate 
sanzioni disciplinari, mantiene 
comportamenti inadeguati. 

·  Assume atteggiamenti 
apertamente provocatori. 

·  Rappresenta un punto di 
riferimento negativo per i 
compagni di classe. 
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SICUREZZA 
 
La Scuola moderna deve essere attenta a ciò che fuori da essa sta emergendo. Gli adempimenti anche 
europei alle nuove regole e alla tutela delle persone portano ad un preciso compito di conoscenza delle 
normative e dei modi di comportamento. 

 

 
PIANO DI EMERGENZA 

Procedure di intervento e di evacuazione 

 
Redatto ai sensi dell’art. 5 del D.M. 10/03/1998 per assolvere gli adempimenti del D.L. 
81/2008 art 18 e 43 e successive modificazioni 
 

INDICE 
��� �  Premessa  
��� �  Procedure di evacuazione 
��� �  Procedure di emergenza in caso di malore o infortunio 
��� �  Procedure di emergenza in caso di terremoto 
��� �  Procedure di allertamento e norme di comportamento in caso di incendio 
 
 
1) Premessa 
 
Il presente documento viene redatto ai sensi dell’art. 5 del D.M. 10/03/1998, per assolvere agli 
adempimenti del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni e ai sensi del D.M. del 26.8.1992 (. Norme di 
prevenzione incendi per l’edilizia scolastica) 
 
2) Procedure di evacuazione 
 

PIANO DI EVACUAZIONE 
 

Ai sensi del D.M. del 26.8.1992. 
 Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica. 

 
 

SEGNALE DI ALLARME : sirena (suona di continuo per 3 minuti primi). 
 
 
LUOGO SICURO. Il giardino antistante il Museo Internazionale delle Ceramiche 
 
��  Tutto il personale, al segnale convenuto dovrà immediatamente lasciare il posto in cui si trova ed 

uscire in maniera ordinata portandosi nel luogo dichiarato sicuro: LO SPAZIO ANTISTANTE IL 
MUSEO in Corso Baccarini. 

��  Nei corridoi sono affissi i cartelli di evacuazione provvisori, e nelle aule le piantine dell’edificio 
scolastico con il percorso da seguire. 

��  Gli occupanti dell’ edificio, al segnale convenuto, seguendo i cartelli, si porteranno all’esterno 
dell’edificio per raggiungere il giardino davanti al Museo ( luogo sicuro). 
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��  Si invita a rispettare il percorso indicato per ciascuna classe per permettere la buona riuscita della 
prova. 

	�  In ogni piano le classi occupanti le aule più vicine alle scale devono precedere le classi occupanti le 
aule più lontane. 


�  Si raccomanda la pronta uscita da parte di tutti senza portare con sè il proprio materiale; si 
raccomanda inoltre di non correre durante la prova. 

��  Il termine della prova è segnalato dal Dirigente Scolastico, Dr. Rolando Giovannini, o da un suo 
incaricato (Sig. ra Giovanna Gurioli). 

��  Il Responsabile della sicurezza è l’Ing. Garattoni. 

�  Per tutto il personale docente e non docente, nonché per gli studenti, si allegano particolari 

disposizioni da seguire. 
 
Istruzioni 

 

PERSONALE DOCENTE 

 

�  Controllare l’osservanza da parte degli allievi delle procedure indicate nel piano; 
� Illustrare periodicamente il piano 
� Intervenire laddove si creano situazioni critiche dovute al panico 
� Controllare che gli allievi apri e serra fila eseguano correttamente i compiti; 
� Portare con sé il registro di classe, fare l'appello nel giardino antistante il Museo, compilare il 

modulo specifico per l’evacuazione e consegnarlo immediatamente al Preside o a suo delegato 
(R.S.P.P. o R.L.S. o Vicepreside o Responsabile amministrativo o suo Delegato). 

  
Istruzioni 
 

PERSONALE NON DOCENTE 
 

�  Gli addetti a ciascun piano controllano che tutti gli alunni siano sfollati 
�  Gli addetti al piano terreno presso l’uscita di San Nevolone disattivano gli impianti (gas, gasolio e luce 

) e controllano che tutti gli alunni siano sfollati. 
�  Dopo i controlli tutti si dirigono verso il luogo sicuro 

 

Istruzioni 

ALLIEVI 
 
1) Interrompere immediatamente ogni attività; 
2) Mantenere la calma; 
3) Seguire le indicazioni dell'insegnante; 
4) Abbandonare il locale ordinatamente; 
5) Lasciare tutto all’interno del locale, libri ecc. 
6) Non usare ascensori o montacarichi; 
7) Percorrere, senza correre il percorso di esodo; 
8) Raggiungere il punto di raccolta esterno; 
 
INCARICHI 
·  2 Ragazzi apri-fila 
·     2 Ragazzi serra-fila 
·      2 Ragazzi con il compito di aiutare i disabili  
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APRI-FILA 
 
·  Aprire porte 
·  Controllare, come previsto dal piano di evacuazione che le classi che debbono procedere siano già 

transitate completamente 
·  Accompagnare i compagni verso il centro di raccolta 
 

CHIUDI-FILA  
- Verificare che tutti siano usciti 
-  Chiudere la porta 
 

3) Procedure di emergenza in caso di malore o infortunio 
 

NORME DI COMPORTAMENTO DA TENERSI IN CASO DI ATTACC O 
EPILETTICO  

 
CRISI EPILETTICA NON GRAVE  
Il soggetto può mostrare perdita di attenzione o assenza , può perdere i contatti per secondi o avere 
movimenti bruschi degli arti , lasciare passare il periodo senza particolari patemi, continuare 
normalmente. 
 
CRISI EPILETTICA CON PERDITA DI COSCIENZA  
 

QUANDO È POSSIBILE, 
AIUTARLO A SDRAIARSI PER 

TERRA  
·  Evitare che sbatta la testa  
·  Allontanare oggetti duri o taglienti 
·  Non bloccare gli arti che si possono rompere nei movimenti 
·  Girare il soggetto sul fianco in modo che la saliva defluisca e che possa respirare regolarmente 
·  Bloccare la bocca con introduzione di un tampone ( fazzoletto ecc. ) per evitare che si morsichi la 

lingua, facendo attenzione alle proprie dita ( pericolo di rotture e tagli ) , il tampone dovrà permettere 
la respirazione 

·  Mettere un cuscino sotto la testa 
·  Slacciare le cinture 
·  Non dare da bere  
·  Evitare di togliere aria e aprire le finestre allontanando il resto della classe 
·  Dopo la crisi lasciarla a riposo 
·  Chiamare sia l’ambulanza che i genitori 
 
FATTORI SCATENANTI LA CRISI 
Alternarsi di scatti di luci e ombre ripetuti 
La TV non va vista al buio (lasciare fonti di luce) 
Stare attenti ai videogiochi 
 
4) Procedura di emergenza in caso di terremoto 

EMERGENZA TERREMOTO 
 

L’emergenza terremoto all’interno dell’Istituto sarà così gestita: 

�  Tutto il personale dovrà comportarsi nel modo seguente:  
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�  Durante il fenomeno sismico non si prendono decisioni immediate e si gestisce lo spazio a 
disposizione: 

1. Mantenere la calma, per quanto possibile; 
2. Evitare di precipitarsi fuori dall’ambiente; 
3. Porsi lontano dai vetri; 
4. Porsi a lato di lampadari o carichi sospesi; 
5. Gestire lo spazio a disposizione, individuando una propria area di temporanea permanenza, 

sotto architravi, in angoli della stanza, sotto i banchi, sotto la cattedra. 
�  Terminato l’episodio, se di rilevanza sismica, ed a giudizio del docente, procedere:   
�  all’evacuazione in forma ordinata secondo le regole a suo tempo indicate; 
�  scendere le scale in fila indiana; 
�  raggiungere il luogo sicuro di raccolta in luogo aperto ( giardino antistante il museo). 
Al termine dell’evacuazione, dopo un controllo, sarà dato l’ordine di rientro. 
Da  ultimo, tutto il personale e gli insegnanti, sono tenuti a controllare la disposizione degli oggetti su 
scaffali, mensole o altro, al fine di dare loro una posizione che garantisca la massima stabilità.  
 

5) Procedura di emergenza incendio 
MODALITÁ DI ALLERTAMENTO E DI VERIFICA 

IN CASO DI INCENDIO 
In caso di inizio incendio, tutto il personale presente a scuola deve avvertire immediatamente il personale 
ausiliario addetto al piano dell’inizio incendio, in caso di non presenza al piano occorre cercarlo nel piano 
sotto o soprastante oppure telefonare al centralino. 
L’ausiliario allertato attiva immediatamente la squadra antincendio,che a sua  valuta la gravità della 
situazione, decide se può intervenire direttamente con l’estintore oppure allertare i vigili del fuoco ed fare 
azionare il segnale di evacuazione. 
Il centralinista aziona la sirena di allarme. 
Il centralinista immediatamente dopo telefona ai Vigili del Fuoco il messaggio seguente 
 

115-VIGILI del Fuoco  
Pronto, qui è l’istituto statale d’arte per la ceramica “Gaetano Ballardini” di Faenza ubicato in corso Baccarini 17 

(strada della stazione), angolo con via Campidori n. 1 e con entrata anche in via San Nevolone n. 20  

È RICHIESTO IL VOSTRO INTERVENTO PER UN PRINCIPIO DI  INCENDIO  

Il mio nominativo è (es. Maria) . 
Il nostro numero di telefono è 0546-21091 
Ripeto qui è il Liceo Artistico - Istituto Statale d’Arte per la Ceramica “Gaetano Ballardini” di 
Faenza ubicato in Corso Baccarini 17 (strada della Stazione), angolo con via Campidori n. 1 e con 
entrata anche in via San Nevolone n. 20  

È RICHIESTO IL VOSTRO INTERVENTO PER UN PRINCIPIO DI  INCENDIO  

Il mio nominativo è (es. Maria) . 
Il nostro numero di telefono è 0546-21091 
 
Il centralinista recupera poi le istruzioni da consegnare ai Vigili del Fuoco e attende fuori dal portone i 
Vigili del Fuoco. 
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NORME  DI  COMPORTAMENTO  IN  CASO DI  INCENDIO 

 
Mantieni la calma 

 

a) Se l’incendio si è sviluppato in classe apri una finestra, poi esci subito chiudendo la porta e 
tralasciando il recupero di qualsiasi materiale  

b) Non cercare di intervenire per spegnere dei focolai di incendio ma allontanati ed avvisa con chiarezza 
ed immediatamente il personale non docente addetto al piano, se non lo trovi cerchi al piano superiore 
o inferiore, se non trovi nessuno avvisa il centralino di quello che hai visto 

c) Non usare l’ascensore  
d) Scegli il percorso indicato dai cartelli (giallo o rosso), in caso di presenza di fumo e di possibilità di 

cambio di percorso dirigiti dove non c’è fumo  
e) Portati nel luogo sicuro conosciuto nelle prove di evacuazione 
f) Se l’incendio è fuori della tua classe ed il fumo rende impraticabili le scale e i corridoi, chiudi bene la 

porta e cerca di sigillare le fessure con panni possibilmente bagnati  
g) Apri la finestra e, senza esporti troppo, chiedi soccorso 
h) Se il fumo non ti fa respirare filtra l’aria attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato, e sdraiati sul 

pavimento (il fumo tende a salire verso l’alto) attendendo i soccorsi senza tentare manovre pericolose  
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REGOLAMENTO PER GLI STUDENTI  
 

 Norme per l’entrata e l’uscita 
1.1 Entrata 

Al mattino l’accesso all’Istituto per gli alunni avviene attraverso l’ingresso di c.so Baccarini. 
Il suono della prima campana è alle 7,50 ed alle 7,55 tutti gli studenti devono trovarsi in aula per 
l’inizio delle lezioni. Il portone di Corso Baccarini viene chiuso alle 8,00. 
L’entrata per le lezioni pomeridiane è alle 14,00 dall’ingresso di C.so Baccarini. 
Giungere con la massima puntualità alle lezioni è un dovere elementare e imprescindibile. 

1.2  Entrate in ritardo 
Le entrate in ritardo devono essere giustificate dai Genitori utilizzando l’apposito libretto. La firma deve 
essere quella della persona che ha firmato il libretto all’atto della sua consegna. 
Gli alunni non sono ammessi in classe dopo le ore 9,41, cioè dopo le prime due ore di lezione. 
Gli alunni maggiorenni potranno accedere alle lezioni solamente nel cambio d’ora, mentre i minorenni 
possono entrare, col consenso dell’insegnante, anche nel corso dell’ora di lezione. 
Gli alunni che non hanno la giustificazione del ritardo non sono ammessi alle lezioni per nessun 
motivo. 
Il permesso di entrata in ritardo sulla casella con fondo evidenziato  (terza, sesta, nona) deve essere 
vistato dalla Direzione che invierà comunicazione scritta alla famiglia, preceduta da contatto 
telefonico sui ritardi effettuati fino a quel momento.   
Solamente i ritardi imprevisti di carattere collettivo per motivi di trasporto verranno annotati  sul Registro 
di Classe dal Docente in servizio e autorizzati dalla Direzione e non necessitano di giustificazione. 
Successive entrate fuori orario potranno avvenire, in via del tutto eccezionale, dietro presentazione della 
documentazione ed esclusivamente con il permesso del Preside o di chi lo sostituisce. 
Gli studenti che entreranno in ritardo non potranno chiedere di uscire anticipatamente nella stessa 
giornata, se non per motivi gravi e comprovati. 

1.3  Uscite 
L’uscita degli studenti  avverrà alle ore 13,15 dalla portineria di Corso Baccarini, da dove usciranno anche  
gli studenti a cui è stato concesso il permesso permanente di uscita anticipata per motivi di trasporto. 
L’uscita pomeridiana avviene alle 17,20 dalla portineria principale. 
1.4 Permessi di uscita anticipata 
Le richieste di permesso di uscita anticipata permanente, valido per l’intero anno scolastico, dovuto a 
problemi  di orario di trasporto dovranno essere presentate in segreteria unitamente alla documentazione 
comprovante l’effettiva necessità della richiesta e saranno vagliate dalla Direzione; i permessi verranno 
concessi solo dopo la verifica degli orari di tutti i mezzi di trasporto e scegliendo l’orario più adatto alle 
esigenze scolastiche. 
Gli eventuali permessi di uscita anticipata occasionali e riguardanti esclusivamente le ultime due ore di 
lezione andranno richiesti alla Presidenza, presentando il libretto (opportunamente firmato) al mattino 
prima delle 8,30. 
Gli studenti minorenni potranno uscire solamente se accompagnati da un genitore o da un adulto 
con delega scritta del genitore depositario della firma. 
Le uscite anticipate occasionali potranno avvenire solamente nel cambio d’ora. 
E’ fatto divieto assoluto ad ogni studente, anche maggiorenne, di uscire temporaneamente o allontanarsi 
dalla Scuola senza il permesso della Presidenza, che verrà trascritto sul Giornale di Classe. 
1.5 Limitazione ai permessi di entrata ed uscita fuori orario 
Sono concesse agli studenti dieci entrate fuori orario nel corso di tutto l’anno scolastico. 
Sono altresì concesse dieci uscite anticipate nel corso dell’intero anno scolastico.  
Una volta esauriti i permessi previsti dal libretto, sarà tassativamente proibito l’accesso alle lezioni. 
I collaboratori del Dirigente Scolastico effettueranno i controlli adeguati per assicurare il rispetto delle 
regole. 
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I Consigli di Classe nell’assegnazione del voto di condotta terranno conto delle reiterate entrate in ritardo 
e uscite anticipate 
2 ASSENZE 
2.1   Giustificazione . 
L’alunno assente , al momento del rientro a scuola, dovrà presentare la relativa giustificazione redatta sul 
libretto personale, recante la firme autografa del genitore firmatario del libretto o dello Studente, se 
maggiorenne. 
La quinta, decima, quindicesima e ventesima giustificazione, su spazio appositamente evidenziato, 
dovrà essere vistata anche dalla Direzione, che avviserà la famiglia. 
Assenze di cinque giorni e oltre:  Al rientro dopo 5 giorni di assenza è obbligatorio presentare oltre alla 
giustificazione anche  il certificato del medico curante. Vanno considerati nel conteggio anche i giorni 
festivi compresi nell’assenza. 
La mancata presentazione del certificato comporta la non accettazione a Scuola. 
Qualora l’assenza superiore ai cinque giorni non sia dovuta a malattia e sia preannunciata dai Genitori per 
iscritto, non occorre la presentazione del certificato medico.  
Nel caso di rientri ingiustificati, l’alunno potrà essere accettato con una nota di segnalazione sul Registro 
di Classe. L’assenza dovrà essere giustificata il giorno successivo entro 3 giorni al massimo. 
Il 1°giorno che l’allievo si presenterà senza giustificazione può essere ammesso in classe dal docente, ma 
va registrato nella colonna “rapporti dei docenti” del registro di classe, come debitore della 
giustificazione, che dovrà presentare al momento di entrare in classe il giorno successivo; 
il 2° giorno qualora l’allievo si presenti privo della giustificazione per il secondo giorno consecutivo può 
essere ammesso in classe solo con il permesso del Preside o da un suo collaboratore o docente delegato, 
ma va registrato dal docente nella colonna “rapporto dei docenti” del registro di classe come debitore della 
giustificazione, che dovrà presentare improrogabilmente il giorno successivo al momento di entrare in 
classe; 
il 3° giorno qualora l’allievo si presenti privo di giustificazione per il terzo giorno consecutivo può essere 
ammesso in classe solo con un nuovo permesso scritto dal Preside o da un suo collaboratore o docente 
delegato, ma sarà considerato a tutti gli effetti ingiustificato. Il docente avrà cura di annotare il cognome e  
nome dell’allievo con la dicitura ingiustificato nella colonna “rapporti dei docenti” del registro di classe e 
di fare avvertire la famiglia tramite la segreteria. La mancata presentazione della giustificazione comporta 
sempre la convocazione dei genitori in Presidenza. 
Tutte le assenze, per qualsivoglia motivo, devono essere giustificate; l’obbligo vale anche per gli alunni 
maggiorenni con potestà di firma. 
2.2   Assenze ingiustificate 
In alcuni casi la riammissione alle lezioni non comporta, da parte della scuola, l’accettazione dei motivi 
addotti, a causa dell’accertata arbitrarietà dell’assenza.. Si tratta delle cosiddette assenze ingiustificate, che 
verranno annotate sul Registro di Classe come ammonizione e potranno dar luogo a provvedimenti. 
Arbitrarie assenze di gruppi cospicui di allievi di una o più classi saranno sanzionate con ammonimento 
scritto e relativa segnalazione ai Genitori. 
Per non ledere la libertà di coscienza e la libera autodeterminazione degli allievi, resta inteso che non 
potrà essere perseguito alcun comportamento individuale o collettivo di adesione a manifestazioni esterne 
rivolte agli studenti, purché pubblicizzate (il cosiddetto “sciopero studentesco”). Anche in questo ultimo 
caso la giustificazione è comunque d’obbligo. 
2.3    Registrazione delle assenze 
Le famiglie saranno avvisate telefonicamente e con comunicazione scritta ogniqualvolta gli alunni 
presenteranno giustificazioni delle assenze o dei ritardi sugli spazi evidenziati  
I Consigli di Classe nell’assegnazione del voto di condotta terranno conto delle reiterate assenze alle 
lezioni. 
2.4 Coordinatori in servizio 
Per tutte le questioni concernenti il comportamento degli alunni, il funzionamento dell’Istituto, e per 
qualsiasi emergenza, gli allievi, tramite il personale ausiliario, dovranno far riferimento al Preside o ai 
Coordinatori in servizio. 
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3 Comportamento degli Alunni 
Diritti 
Si rinvia allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, che si allega e che costituisce parte integrante del 
presente Regolamento. 
3.1   Doveri 
Si rinvia allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti: articoli .3 e 4. 
Eventuali trasgressioni a detti doveri daranno luogo a sanzioni disciplinari inflitte dalle Autorità 
competenti (Preside e Consiglio di Classe).Le sanzioni saranno proporzionate alle trasgressioni e potranno 
comprendere l’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica, ma potranno essere tramutate in un 
periodo di lavoro utile alla comunità scolastica. 
Nell’ambito dell’attività ordinaria saranno tenuti in considerazione la mancanza ai doveri scolastici, alle 
negligenze abituali, le assenze ripetute ed ingiustificate, nonché quei comportamenti che siano offensivi 
per la Scuola, per il personale Docente e non docente e per gli Studenti. 
La partecipazione ad uscite didattiche  e a viaggi di istruzione è lasciata alla valutazione dei rispettivi 
Consigli di Classe in riferimento al comportamento dei singoli allievi o del gruppo classe. 
3.2   Libretto personale scolastico 
Le varie sezioni del libretto riguardano le giustificazioni di assenza, le entrate in ritardo e i permessi di 
uscite anticipate. 
Le giustificazioni ed i permessi devono essere sottoscritti dal genitore firmatario del libretto, che va 
ritirato in segreteria dai genitori o dagli alunni maggiorenni all’inizio dell’anno scolastico. 
Qualora il libretto venga smarrito, l’alunno maggiorenne o il Genitore dovranno richiederne un duplicato a 
fronte della denuncia di smarrimento presso Ufficio competente. 
Qualora il libretto venga esaurito in una delle sue parti,  il Dirigente Scolastico, sentiti i motivi esposti 
dalla Famiglia, potrà a sua discrezione, concedere un secondo e definitivo libretto, non prima del 
secondo quadrimestre e previo pagamento di una quota che verrà stabilita dal Consiglio di Istituto. 
3.3   Rispetto dei locali, dei banchi, degli arredi, dei macchinari e del materiale scientifico e 

didattico. 
I locali, gli arredi, il materiale librario, scientifico e tecnologico costituiscono un prezioso patrimonio 
didattico e culturale, al servizio delle generazioni studentesche  che si  avvicendano nel corso degli anni. 
Gli allievi e/o le classi che venissero meno ai basilari principi di rispetto e di difesa dei beni della 
comunità, ne risponderanno personalmente o come classe, pagando i danni arrecati ed esponendosi ad 
eventuali provvedimenti disciplinari, commutabili in lavori utili tendenti al ripristino delle condizioni 
precedenti il danno, da effettuarsi al di fuori dell’orario scolastico. 
3.4   Intervallo 
Durante l’intervallo previsto dall’orario scolastico (10,35-10,45) gli Studenti potranno accedere ai 
distributori automatici di bevande e merende nell’atrio di via S.Nevolone; tale accesso può essere previsto 
al di fuori dell’intervallo solo in casi eccezionali o di non fruizione dello stesso. 
3.5    Uscita dalle aule 
Non è consentita l’uscita dall’aula a più di un alunno alla volta, e solo in caso di necessità, per un tempo 
breve ( cinque minuti al massimo) e controllato dal Docente. Inoltre non è permesso uscire dall’aula 
durante la prima ora di lezione. 
In caso di permanenza in aule o laboratori diversi da quelli di lezione, dovrà essere rilasciato un permesso 
dell’insegnante titolare dell’ora di lezione, previa richiesta dell’altro Docente, e annotato sul Registro di 
Classe. 
Gli Studenti potranno avvalersi del Laboratorio di informatica solo in presenza di un Docente o, in casi 
eccezionali, qualora sia presente il Tecnico di Laboratorio, con un permesso del loro Docente che, 
comunque se ne assume la responsabilità. 
3.6   Cambio dell’ora 
La classe intera dovrà uscire dall’aula per il cambio di lezione o per il termine delle lezioni solo al suono 
della campana, eccezion fatta per gli alunni con permesso di uscita anticipata. 
Nei Laboratori l’attività dovrà cessare cinque minuti prima del suono della campanella al fine di 
consentire la sistemazione del posto di lavoro, degli utensili, degli elaborati nel modo corretto e per la 
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pulizia dei residui delle lavorazioni a seconda del laboratorio interessato. I trasferimenti dovranno essere 
veloci, non superiori ai cinque minuti. La classe dovrà presentarsi  in aula al completo. E’ fatto divieto 
assoluto fermarsi nei bagni o nei cortili senza avvisare personalmente il Docente dell’ora successiva, 
l’unico a poter permettere la fruizione dei servizi igienici agli studenti, secondo le norme su esposte. 
Non è consentito a gruppi di studenti sostare in cortile, durante le ore di lezione. 
Nel caso che un alunno debba trattenersi nell’aula o nel laboratorio precedente, sarà compito del docente 
avvisare il collega. 
3.7   Divieto di fumare 
E’ fatto assoluto divieto di fumare all’interno degli ambienti scolastici, anche nei bagni,  pena l’ammenda 
prevista dalle normative vigenti. Eccezione viene fatta per le aree esterne, cioè i cortili dell’edificio 
vecchio e dell’edificio nuovo , che potranno essere usati negli spazi consentiti, durante l’intervallo . E’ 
fatto divieto di fumare comunque prima dell’intervallo (REFERENTE Prof. Vittorio Ercolani) 
3.8   Divieto di uso del cellulare 
E’ proibito usare il cellulare durante le lezioni in base alla circolare ministeriale n.362 del 25/8/98. Agli 
alunni che contravverranno a tale divieto, potrà essere ritirato il cellulare che sarà riconsegnato al 
Genitore. 
3.9                    Armadietti 
Ad ogni Studente viene assegnato un armadietto per custodire materiale inerente esclusivamente le 
esercitazioni scolastiche. Ciascuno è responsabile degli oggetti personali ed è tenuto a custodirli. Dopo la 
chiusura dell’anno scolastico gli armadietti devono risultare vuoti. Una copia della chiave dovrà essere 
depositata in segreteria. Gli armadietti potranno essere aperti per ordine della Direzione in caso 
straordinario, anche mediante effrazione, in presenza di fondati sospetti circa l’utilizzo degli stessi. 
3.10   Risarcimento danni 
Gli alunni che arrecheranno danni al patrimonio mobile ed immobile della scuola, saranno chiamati a 
risarcire in modo completo i danni.  
3.11   Ascensori 
E’ severamente vietato agli studenti fare uso degli ascensori. L’uso degli ascensori è consentito solo al 
personale Docente e Non Docente, ai ragazzi disabili e a quelli con temporanei problemi motori. 
3.12   Esoneri dalle esercitazioni pratiche di educazione fisica 
Gli alunni che intendono usufruire dell’esonero totale o parziale dalle lezioni pratiche di educazione fisica, 
devono presentare domanda, in carta libera, sottoscritta da un Genitore al Preside, corredata da certificato 
medico, entro il 15 ottobre. Entrambi comportano l’astensione dalla sola attività fisica, pur prevedendo la 
presenza in palestra durante le ore di lezione. Oltre tale data potranno essere presentate domande di 
esonero per gravi e documentate cause di impedimento sopraggiunte nel corso dell’anno scolastico. 
3.13               Presenza degli alunni nei locali scolastici oltre il termine delle lezioni 
Gli alunni che ne fanno richiesta possono restare nella Scuola per la consumazione del pranzo dalle ore 
13,10 alle ore 14,00.  
Tale servizio si attuerà nei mesi più freddi (da novembre a marzo), nei giorni di martedì e giovedì in cui è 
previsto il rientro pomeridiano.  I Genitori degli alunni che intendano avvalersi di tale opportunità 
dovranno farne richiesta entro il 15 ottobre.  
Gli alunni dovranno comunicare giornalmente la loro intenzione di consumare il pranzo a scuola 
compilando, entro le ore 9,00, l’apposita cedola che verrà recapitata in portineria entro le ore 10,00. L’aula 
44 sarà adibita allo scopo e dovrà essere tenuta pulita dagli studenti stessi, pena la cessazione del servizio. 
Una volta prenotato il servizio, gli allievi dovranno presentarsi in aula 44 e non potranno uscire se non per 
usufruire dei bagni o dei distributori automatici collocati nell’ingresso di via S. Nevolone. L’assistenza 
sarà assicurata dal personale docente. Nei mesi di sospensione del servizio, gli alunni sono obbligati ad 
uscire dalla scuola e a provvedere in altro modo anche in caso di maltempo improvviso. Gli alunni infatti 
non possono rimanere all’interno della scuola senza la presenza di un docente. 

 
3.14  Presenza degli alunni nei laboratori in orario diverso rispetto al piano orario settimanale. 
E’ assolutamente vietato agli alunni che risultino assenti sul Registro di Classe, non essendosi presentati 
alle lezioni regolari, frequentare i laboratori senza aver fatto registrare la presenza. 
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Si ricorda che non è possibile l’accesso ai laboratori da parte degli studenti senza la presenza di un 
docente della materia specifica che se ne assume la responsabilità  e l’autorizzazione del docente che in 
quell’ora ha la classe a cui l’alunno appartiene. 
Gli alunni che non risultano presenti nel Registro della propria classe non godono di copertura 
assicurativa. 
 
4 VIAGGI DI ISTRUZIONE E LEZIONI SUL POSTO 
I viaggi di istruzione hanno una durata da 1 a 5 giorni. Le lezioni sul posto devono avvenire in orario 
scolastico. 
Si rinvia al Regolamento Gite tutta la normativa inerente l’argomento. 

 
5 CESSIONE ELABORATI 
5.1    Cessione periodica 
Gli elaborati ceramici degli alunni vengono ceduti periodicamente agli studenti dietro pagamento di un 
contributo per il rimborso spese.. La scuola può trattenere per il campionario scolastico gli elaborati degli 
studenti fino ad un massimo del 50%. Il periodo di cessione degli elaborati viene stabilito dal Consiglio di 
Istituto. 
5.2 Cessione elaborati di esame e di tesi 
Gli elaborati degli esami di III^ e dell’esame di decorazione della II^ Restauro devono restare  nel 
magazzino a disposizione della scuola per due anni dal termine del corso. 
Dopo due anni i suddetti elaborati possono essere ceduti agli alunni .Gli elaborati degli esami possono 
essere ceduti in misura totale, mentre quelli delle tesi  vengono ceduti in percentuale, poiché la scuola ne 
può trattenere per il proprio campionario fino ad un massimo del 50%. 
Gli elaborati vengono ceduti dietro pagamento di un contributo per rimborso spese. 
Gli elaborati delle tesi dei corsi di Perfezionamento vengono ceduti durante l’anno successivo. Gli 
elaborati delle tesi e tesine presentati all’esame di stato possono essere ceduti a partire dal periodo 
successivo alla scadenza dei termini per eventuali ricorsi. 
 
6 ISCRIZIONI E PAGAMENTO TASSE 
Le iscrizioni agli anni successivi devono avvenire tassativamente secondo  le scadenze previste ogni anno 
dal Ministro. Il Consiglio di Istituto ha stabilito di non riconoscere alcun rimborso dei contributi versati  
all’atto dell’iscrizione se non nei soli casi di: 

Mancato conseguimento del titolo di studio prescritto per l’iscrizione al corso richiesto; 
concessione di “nulla osta” a trasferimento ad altra Scuola. 

 
Dovrà essere presentata domanda scritta all’Istituto per quanto riguarda il versamento ad esso intestato 
(c.c.n° 13708482) mentre per quanto riguarda le tasse governative versate all’Erario (c.c.n°1016) la 
domanda deve essere presentata direttamente all’Ufficio delle Entrate competente. 

 
7 ASSEMBLEE 
7.1 Assemblee studentesche e Comitato studenti 
Agli alunni è concessa facoltà di riunirsi in assemblea di Classe o di Istituto. 
E’ consentito lo svolgimento di una Assemblea di Istituto ed una di Classe al mese nel limite, la prima, 
delle ore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore. 
L’assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l’anno 
scolastico. 
Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell’orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità 
dei locali. 
Alle assemblee di Istituto svolte durante l’orario delle lezioni, e in numero non superiore a quattro, può 
essere richiesta la partecipazione di esperti indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire 
all’ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal consiglio di Istituto. 
Non possono avere luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. 
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All’assemblea di classe e di Istituto possono assistere, oltre al Preside o un suo delegato, gli insegnanti che 
lo desiderano. 
Assemblee di Istituto: funzionamento 
1) L’assemblea di Istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in 

visione al Consiglio di Istituto. 
2) L’assemblea di Istituto è convocata su richiesta della maggioranza del Comitato Studentesco, su 

richiesta del 10% degli studenti o su richiesta dei Rappresentanti degli studenti eletti ne Consiglio di 
Istituto. 

3) La data di convocazione e l’ordine del giorno devono essere preventivamente  presentate al Dirigente 
Scolastico , almeno cinque giorni prima della data di convocazione. 

4) L’Assemblea di Istituto deve individuare al proprio interno un Presidente che, insieme al Comitato 
degli studenti, deve garantire l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti ed il corretto 
svolgimento dell’assemblea stessa.. 

5) Il Dirigente Scolastico ha potere di intervenire nel caso di violazione del regolamento o in caso di 
constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea. 
I rappresentanti degli studenti nei Consigli di Classe ( due eletti per ciascuna classe) possono 
esprimere un Comitato degli Studenti 

7.2  Assemblee dei Genitori 
Le assemblee dei genitori possono essere di Classe o di Istituto. 
I rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe possono esprimere un Comitato dei Genitori 
dell’Istituto. 
Qualora le assemblee si svolgano nei locali della scuola, la data e l’orario di svolgimento di ciascuna di 
esse, debbono essere concordate di volta in volta con il Preside. 
In questo caso , l’assemblea di classe è convocata su richiesta dei Genitori eletti nei Consigli di Classe; 
l’assemblea di Istituto è convocata su richiesta del Presidente dell’assemblea, ove sia stato eletto, o dalla 
maggioranza del Comitato dei Genitori, oppure qualora la richiedano 100 genitori, data la popolazione 
scolastica dell’Istituto inferiore a 500 unità. 
Il Dirigente Scolastico, sentita la Giunta Esecutiva del Consiglio di Istituto, autorizza la convocazione e i 
genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all’albo, rendendo noto anche 
l’Ordine del Giorno. 
L’assemblea si svolge fuori dall’orario delle lezioni. 
L’assemblea dei genitori deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento, che viene inviato in 
visione al Consiglio di Istituto. 
In relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, l’assemblea di Istituto può articolarsi 
in assemblea di classi parallele. 
All’assemblea di Classe o di Istituto possono partecipare con diritto di parola il Dirigente Scolastico e gli 
insegnanti rispettivamente della classe o dell’Istituto. 
 

ISTRUZIONI DA SEGUIRE IN CASO DI INFORTUNIO 
(da leggere attentamente, osservando con cura la procedura che implica anche formali Denunce alle 

Autorità competenti e Assicurative) 
In caso di infortunio l’alunno dovrà darne comunicazione immediata al Docente o alla Direzione. 
Si ricorda ai Genitori e agli Studenti che, da parte del Dirigente Scolastico della Scuola, esiste l’obbligo di 
legge di denuncia alle Autorità di Pubblica Sicurezza e all’INAIL di eventuali infortuni subiti dagli alunni 
durante una qualsiasi attività didattica o durante il tragitto in itinere, con prognosi certificata dal pronto 
Soccorso superiore ai tre giorni. Tale denuncia deve essere presentata entro le 48 ore a partire dalla data 
del certificato medico. Pertanto i Genitori, qualora dovesse verificarsi l’evento sopra menzionato, devono 
darne immediata comunicazione all’Ufficio di Segreteria e presentare nel contempo alla scuola la 
certificazione del Pronto Soccorso. 
L’ufficio stesso avrà cura di inoltrare la denuncia all’ INAIL, alla Pubblica Sicurezza, nonché all’INA-
Assitalia. 
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PATTO   di   CORRESPONSABILITA’  EDUCATIVA 

 
Visto il D.M. n.5843/A3 del 16 ottobre 2006  “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità” 
Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria” 
Visto il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del 
bullismo” 
Visto il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri 
dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità 
dei genitori e dei docenti” 
 

Si stipula con la famiglia dell’alunno/a il seguente patto educativo di corresponsabilità 
 
La  scuola si impegna a: 
·  fornire una formazione culturale e artistica qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dell’identità di 
ciascuno studente; 
·  mantenere rapporti di comunicazione con la famiglia informando i genitori dell’andamento formativo, didattico e 
disciplinare dello studente; 
·  creare nella classe un clima di serenità e di rispetto reciproco; 
·  offrire iniziative concrete al recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio per favorire il successo scolastico, 
combattere la dispersione scolastica e promuovere le situazioni di eccellenza; 
·  favorire il pieno inserimento degli studenti diversamente abili e degli studenti stranieri; 
·  garantire la massima trasparenza sia nei criteri di valutazione che nelle singole valutazioni; 
·  collaborare con la famiglia per il rispetto del regolamento d’Istituto e di disciplina. 
 
I docenti si impegnano a: 
·  essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni, verbali e negli adempimenti  previsti dalla 
scuola;  
·  non usare mai in classe il cellulare se non per motivi di servizio;  
·  rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della scuola;  
·  essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e nell’intervallo e a non abbandonare mai la classe senza 
averne dato avviso al Dirigente Scolastico o a un suo Collaboratore; 
·  informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento degli  studenti; 
·  informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di attuazione; 
·  informare regolarmente gli studenti sugli aspetti organizzativi delle verifiche periodiche (numero, modalità e 
tipologia delle prove con i relativi criteri di valutazione, data e tempi di esecuzione, sovrapposizione con altri 
compiti, ecc.); 
·  comunicare agli studenti con chiarezza i risultati delle verifiche ; 
·  correggere e consegnare le verifiche entro 15 giorni e, comunque, prima della prova successiva; 
·  favorire un clima scolastico positivo fondato sul dialogo educativo e sul rispetto reciproco nelle idee e nei 
comportamenti; 
·  usare un linguaggio consono all’ambiente educativo in cui si vive e si opera; 
·  pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere attività di recupero e sostegno il più possibile personalizzate, 
nonché attività atte a promuovere l’eccellenza; 
·  rispettare e far rispettare agli alunni le norme di sicurezza in tutti gli ambienti della scuola, nonché il 
Regolamento d’Istituto. 

 
Le studentesse e gli studenti si impegnano a: 
·  prendere coscienza dei propri diritti/doveri rispettando persone, ambienti, attrezzature; 
·  rispettare le diversità personali e culturali e la sensibilità altrui; 
·  conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto; 
·  essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità; 
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·  essere puntuali nella presentazione delle giustificazioni delle assenze e dei permessi di entrata e uscita fuori 
orario; 
·  spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione (C.M. 15/3/07); 
·  seguire con attenzione le lezioni ed essere puntuali nelle consegne assegnate; 
·  partecipare alle varie attività didattiche in modo puntuale, ordinato e pertinente; 
·  sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti; 
·  conoscere l’Offerta Formativa presentata dagli insegnanti; 
·  favorire la comunicazione scuola/famiglia;  
·  usare un linguaggio consono all’ambiente educativo in cui si vive e si opera; 
·  vestirsi in modo adeguato nel rispetto dell’ambiente educativo in cui si vive e si opera; 
·  osservare con rigore le norme di sicurezza in tutti gli ambienti della scuola . 
 
I genitori si impegnano a: 
·  collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e osservazioni migliorative, a riunioni, assemblee, 
Consigli di Classe, colloqui e al diretto rapporto Scuola-famiglia; 
·  controllare il rispetto degli impegni scolastici dei propri figli, favorendo un’assidua frequenza alle lezioni; 
·  conoscere e assicurare l’applicazione del Regolamento scolastico da parte dei propri figli e per quanto di loro 
pertinenza; 
·  assicurare la frequenza dei propri figli a eventuali corsi di recupero o sostegno; 
·  controllare periodicamente sul libretto le giustificazioni, contattando anche la scuola per accertamenti; 
·  assicurarsi che i figli non facciano uso in classe di cellulari o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi; 
·  tenersi costantemente informati sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli nei giorni e nelle  ore di 
ricevimento dei docenti; 
·  rivolgersi ai docenti e al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o personali; 
·  dare informazioni utili a migliorare la conoscenza dei propri figli da parte della scuola. 
 
Il personale ATA si impegna a: 
·  essere puntuale e a svolgere con precisione il lavoro assegnato; 
·  conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di competenza; 
·  garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza; 
·  collaborare con i docenti nella segnalazione alle famiglie di ripetute assenze e ritardi da parte degli studenti 
nell’ambito delle rispettive competenze; 
·  segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati; 
·  conoscere, rispettare e fare rispettare il Regolamento d’Istituto; 
·  favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella scuola  (studenti, 
genitori, docenti, personale ATA). 

 
Il Dirigente Scolastico si impegna a: 
·  essere un costante punto di riferimento per tutta la comunità scolastica; 
·  garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, nonché il rispetto del Regolamento d’Istituto, ponendo 
studenti, genitori, docenti e personale ATA nella condizione di esprimersi al meglio per poter adempiere al presente 
Patto di corresponsabilità; 
·  garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità; 
·  garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità  scolastica; 
·  cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare  risposte 
adeguate. 
 
f.to : I docenti dell’Istituto  
         Il Personale ATA dell’Istituto 
Condiviso dagli Studenti e approvato dal Consiglio di Istituto  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
- Dr. Rolando Giovannini - 
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Prot. n   9183                                                                    Ravenna, 24 novembre 2010 
 
                                                                     

Ai Dirigenti delle Istituzione Scolastiche     Statali e 
Paritarie della Provincia di Ravenna 

 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: assenze e validità anno scolastico per alunni in ospedale o in istruzione domiciliare 
 
 
 
 
 
Si trasmettono alle SS.LL.  la nota ministeriale prot. 7736 del 27 ottobre 2010  “Chiarimenti sulla validità 
dell’anno scolastico ai sensi dell’articolo 14, comma 7 DPR n. 122/2009”e la nota  13749 del 17 
novembre 2010 dell’Ufficio III ER “ Alunni ospedalizzati o in istruzione domiciliare e validità dell’anno 
scolastico. 
   
 
 
Allegati 
Nota prot. 7736 del 27 ottobre 2010 
Nota prot. 13749 del 17 novembre 2010 
                Il Dirigente 
 
                                                           F.to             Dott.ssa Maria Luisa Martinez 
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Articolo 14 comma 7 DPR n. 122/2009 - Norme transitorie, finali e abrogazioni 

1. Per l’anno scolastico 2008/2009 sono confermate, per l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo, le 
materie e le prove previste dalle disposizioni ministeriali vigenti.  

2. Per l’anno scolastico 2008/2009 lo scrutinio finale per l’ammissione all’esame di Stato conclusivo del 
secondo ciclo è effettuato secondo le modalità indicate nell’ordinanza ministeriale n. 40 dell’8 aprile 2009.  

3. Per gli alunni di cui all’articolo 6, comma 2, le disposizioni relative al concorso della valutazione del 
comportamento alla valutazione complessiva si applicano, a regime, dall’anno scolastico 2010/2011. Per 
l’anno scolastico 2008/2009 il voto di comportamento viene valutato con riferimento esclusivo al 
penultimo anno di corso; per l’anno scolastico 2009/2010 tale voto viene considerato anche con 
riferimento alla classe precedente il penultimo anno di corso.  

4. I riferimenti alla valutazione del comportamento contenuti nel decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 maggio 

2007, n. 42, sono abrogati.  

5. È abrogato l’articolo 304 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, relativo alla 
valutazione dell’educazione fisica. Il voto di educazione fisica concorre, al pari delle altre discipline, alla 
valutazione complessiva dell’alunno.  

6. E’ abrogato il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 gennaio 2009, n. 5.  

7. A decorrere dall’anno scolastico di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di secondo 
grado, ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per 
procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 
dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, 
analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. 
Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze 
non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli 
alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe 
riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o 
all’esame finale di ciclo.  

8. Modifiche e integrazioni al presente regolamento possono essere adottate in relazione alla ridefinizione 
degli assetti ordinamentali, organizzativi e didattici del sistema di istruzione derivanti dalla completa 
attuazione dell’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133.  
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Dipartimento per l'Istruzione 

Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici e per l'Autonomia Scolastica- Ufficio Sesto - 

Nota. Prot. n.7736 
Roma, 27 ottobre 2010 

 

Oggetto:   chiarimenti sulla validità dell'anno scolastico, ai sensi dell'articolo 14, comma 7 DPR  
n.122/2009.  

 

In relazione alla necessità della frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato ai fini 
della validità dell'anno scolastico, di cui all'art.14, comma 7 del DPR 22 giugno 2009, n.122, sono 
pervenuti numerosi quesiti in particolare sulla posizione scolastica degli alunni che, per causa di malattia, 
permangono in ospedale o in altri luoghi di cura ovvero in casa per periodi anche non continuativi durante 
i quali seguono momenti formativi sulla base di appositi programmi di apprendimento personalizzati 
predisposti dalla scuola di appartenenza o che seguono per periodi temporalmente rilevanti attività 
didattiche funzionanti in ospedale o in luoghi di cura. E' del tutto evidente che tali periodi non possono 
essere considerati alla stregua di ordinarie assenze, ma rientrano a pieno titolo nel tempo scuola, come si 
evince dall'art. 11 del d.P.R. 22 giugno 2009, n. 122.  

IL DIRETTORE GENERALE 
                         f.to Mario G. Dutto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ufficio III - Diritto allo studio. Istruzione non statale. Dirigente: Stefano Versari 
Responsabile del procedimento: Graziella Roda Tel. 051/3785263 e-mail: graziella.roda@istruzione.it 
Via de’ Castagnoli, 1 – 40126 – BOLOGNA - Tel: 051/37851 Fax: 051/4229721 
e-mail: direzione-emiliaromagna@istruzione.it Sito web: www.istruzioneer.it 
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Ai Dirigenti degli Uffici 
degli ambiti territoriali provinciali 
dell’Emilia-Romagna 
Loro Sedi 
Ai Dirigenti Scolastici 
e ai Coordinatori Didattici 
delle scuole del sistema nazionale 
di istruzione in Emilia-Romagna , Loro Sedi 
 
Oggetto: Alunni ospedalizzati o in istruzione domiciliare e validità dell’anno scolastico. 
La presente fa riferimento alla nota ministeriale prot. 7736 del 27 ottobre 2010 “Chiarimenti sulla 
validità dell’anno scolastico ai sensi dell’articolo 14, comma 7 DPR n. 122/2009”, pubblicata sulla 
rete Intranet del Ministero. 
In tale nota si ricorda che i limiti posti dal DPR 122/2009 citato non si applicano alle assenze 
dovute ad ospedalizzazioni e a periodi di impedimento alla frequenza per motivi di salute, periodi 
durante i quali gli alunni sono seguiti sia dalla scuola in ospedale sia dalle scuole di appartenenza 
tramite progetti di istruzione domiciliare o comunque specifici per il caso. 
E’ forse utile richiamare le differenze al momento esistenti, in base a linee di indirizzo nazionali in 
corso di revisione, tra l’istruzione domiciliare strettamente intesa e le altre modalità di intervento 
messe in atto dalle scuole per sostenere gli alunni con problemi di salute. 
Con il termine “istruzione domiciliare” si intendono i percorsi, annualmente finanziati con fondi 
statali sulla base della Legge 440/97, in base ai quali le scuole possono chiedere fondi per retribuire 
ore eccedenti utilizzate per insegnare al domicilio di allievi dimessi dopo un ricovero ospedaliero, 
con indicazione di impossibilità a frequentare la scuola per un periodo di almento 30 giorni, anche 
non consecutivi. 
Non tutte le patologie rientrano nella possibilità di assegnazione dei fondi assegnati per l’istruzione 
domiciliare. A questo proposito va rilevato che si fa sempre più pressante la richiesta di interventi 
per percorsi di istruzione a casa per alunni i quali (pur impediti alla frequenza scolastica da base di 
certificati medici attestati motivi di salute che comprendono una vasta area di condizioni quali ad 
esempio i disturbi alimentari, le fobie, le crisi depressive, alcune malattie croniche) non rientrano 
nella fattispecie dell’istruzione domiciliare come sopra delineata. Tali alunni vanno comunque 
tutelati rispetto al loro percorso scolastico, anche fruendo di un servizio che potremmo definire “di 
scuola a casa”. 
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A tal fine questo Ufficio ha presentato l’argomento “scuola in ospedale, istruzione domiciliare e 
scuola a casa” all’ordine del giorno del Comitato paritetico con la Direzione Generale Sanità e 
Politiche Sociali della Regione. 
Nella consapevolezza della complessità e della delicatezza che tali problemi comportano, si 
raccomanda alle scuole di prestare ogni attenzione possibile per sostenere gli alunni e le famiglie 
che si trovino ad affrontare situazioni tanto dolorose e si conferma l’impegno di questo Ufficio per 
ottenere a tal fine adeguati interventi interistituzionali. 
Il Dirigente 

Stefano Versari 
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